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Lettera del governatore

Carissime Amiche ed Amici

Ottobre nel calendario rotariano è il 
mese dello sviluppo economico e comuni-
tario, in cui si vanno a sostenere le capa-
cità imprenditoriali dei diversi territori, a 
favore dello sviluppo socioeconomico, e si 
creano opportunità di lavoro, al fine di mi-
gliorare le condizioni di vita delle comunità 
in difficoltà. La disparità fra mondo ricco e 
mondo povero allarga il solco di quelle di-
scriminazioni sociali ed economiche che il 
Rotary vuole rimuovere, impegnandosi con 
azioni sia a livello locale che globale, per 
generare condizioni di sviluppo nelle comu-
nità più bisognose. 

Creare condizioni di sviluppo sostenibile, 
che assicurino la soddisfazione dei bisogni 
essenziali, il rispetto per l’ambiente, per of-
frire migliori condizioni di vita. 

Sono obiettivi che tutti i Club, Presiden-
ti, Soci, Staff e Squadra Distrettuale perse-
guono, quotidianamente, avvalendosi del-
le proprie professionalità, competenze e 
passioni.

Il tema richiama i principi dell’etica della 
solidarietà.  Ci adoperiamo per intervenire 
sulle contraddizioni dello sviluppo, sulle 
privazioni e sulle sofferenze che colpiscono 
parte della popolazione mondiale. 

Roosevelt sosteneva che il vero banco di 
prova per il nostro progresso non è tanto 

se riusciamo a far crescere l’abbondanza di 
coloro che già hanno troppo, ma piuttosto 
consiste nel cercare di fornire abbastanza 
a coloro che hanno troppo poco.

Quindi una visione solidale dei bisogni 
dell’uomo, che scuota le coscienze, rimuo-
vendo l’indifferenza e stimolando la neces-
sità di fare.

Quest’anno il progetto Network Rotaria-
no permette, non solo di conoscere e sche-
dare le risorse interne nei Club, ma di porre 
in essere quei progetti di elevata finalità 
sociale. 

Attraverso le proprie competenze e spe-
cialità i soci, registrandosi volontariamen-
te nella Banca del Tempo, mettono a dispo-
sizione il proprio tempo svolgendo servizi 
fondamentali per la crescita socioculturale 
delle comunità più bisognose.

Si pensi ai corsi di formazione profes-
sionale, stage formativi per giovani rota-
ractiani e non, orientamento e aiuto allo 
studio, alfabetizzazione, microcredito a 
favore delle nuove attività e progetto scia-
luppa per le attività esistenti. Sono solo al-
cuni dei progetti che vengono e verranno 
svolti nelle case di Paul Harris, progetto 
che sta prendendo piede non solo sul ter-
ritorio del nostro Distretto ma anche negli 
altri Distretti italiani ed esteri, diventando 
il fiore all’occhiello di un servizio concreto e 
fattivo riconosciuto dalle nostre comunità.

Concludo ringraziando i quasi mille soci 
che parteciperanno alla Festa del Distretto 
“per tutta la famiglia” che si terrà il prossi-
mo 8 e 9 ottobre al Sicilia Outlet Village. 

Sarà un’occasione per presentare i risul-
tati dei progetti dei Club, delle Commissio-
ni Distrettuali, i partner istituzionali, gli 
sponsor, le fellowship, i progetti dei nostri 
ragazzi del Rotaract e dell’Interact, il pro-
getto Rise Against Hunger, oltre che un mo-
mento per trascorrere due giornate di Ser-
vice in Amicizia e spensieratezza..   

Orazio

Or a zio Agrò
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Governor’s letter

Dear friends – women and men 

October, in the Rotarian calendar, is the 
month of the economic and community de-
velopment, It is about: - supporting the entre-
preneurial skills of the different territories, in 
support of economic development; -improv-
ing the living conditions of the communities in 
difficulty. The disparity between rich and poor 
world widens the furrow of those social and 
economic conditions that  Rotary wants to re-
move, and undertakes to do so, acting locally 
and globally, to generate conditions for devel-
opment, in communities .

These are goals that all Clubs, Presidents, 
Members, Staff and District Team pursue, on 
a daily basis, through their own skills and pas-
sions.

The theme recalls the principles of ethics 
and solidarity. We act, in order to carry out 
some actions on the contradictions of devel-
opment, on the deprivations and on the suf-
ferings that affect part of the world population.

Serving in the poorest communities, to cre-
ate conditions of development, which ensure 
the satisfaction of essential needs, the respect  
for the environment, to offer better living con-
ditions.

Roosevelt argued that the real test for our 
purposes is not so much, if we can increase 
the abundance of those who already have too 
much , but, rather, it consists in trying to pro-
vide enough, for those who have too little.

So, a supportive vision of man’s needs, 
which must shake consciences, remove indif-
ference and stimulate the need to act.

In this Rotary year, the Rotarian network 
project allows, not only to know and register 
the internal resources in the Clubs, but to im-
plement those projects of high social purpose.

By registering voluntarily with the Time 
Bank, through their skills and specialties, the 
members make their time available, perform-
ing services fundamental for the socio-cultural  
growth of the communities most in need.

For young Rotaractors and not- Rotarac-
tors, think of professional training courses, 
training internships, guidance and study help, 
literacy, microcredit in favor of new activities 
and lifeboat project for existing activities. They 
are only some of the projects that are and will 
be carried out, in Paul Harris Houses, that are 
spreading, not only, across the District territo-
ry , but also in Italian and foreign Districts, be-
coming the flagship of a practical and effective 
service, which is daily recognized in our com-
munities,

I conclude , thanking the nearly one thou-
sand members who will participate in the 
District Party “for the whole family” that will 
be held in Agira, on October 8 and 9.It will be 
an opportunity to present the results of the 
projects of the Clubs, of the District Commit-
tees, institutional partners, sponsors, fellow-
ships,  the projects of the young people from 
Rotaract and Interact, the Service of the ‘Rise 
Against Hunger’ project and spend our two 
days of service, in friendship and lightness.

Orazio

Or a zio Agrò
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Ottobre 2022

Nel mese di agosto, sono stata orgoglio-
sa di visitare il Pakistan ed evidenziare l’o-
biettivo principale del Rotary, eradicare la 
polio. È stata anche un’enorme opportuni-
tà per mettere in risalto le donne operatri-
ci sanitarie che stanno svolgendo un ruolo 
fondamentale nel proteggere i bambini da 
questa malattia prevenibile con il vaccino.

Questo mese, mentre celebriamo la Gior-
nata mondiale della polio, stiamo puntan-
do i riflettori sugli oltre 30 anni dei nostri 
sforzi nel condurre la prima campagna glo-
bale di eradicazione della polio e sul nostro 
successo nel formare partenariati in grado 
di completare questo enorme obiettivo. 
Sappiamo tutti che questa è una delle ini-
ziative sanitarie globali più ambiziose della 
storia e che abbiamo ridotto i casi di polio 
di oltre il 99,9% in tutto il mondo.

Il Pakistan rimane uno degli unici due Pa-
esi al mondo con poliovirus selvaggio in cir-
colazione. (L’altro è il confinante Afghani-
stan). Ho potuto assistere e prendere parte 
a campagne di vaccinazione in Pakistan, e 
subito dopo la mia partenza, ha avuto luo-
go una monumentale campagna di immu-
nizzazione a livello nazionale, incentrata 
su 43 milioni di bambini di età inferiore ai 

5 anni. Ho visto l’incredibile opera dei soci 
del Rotary sul campo. Più del 60 percento 
dei vaccinatori in Pakistan è costituito da 
donne, e stanno facendo un notevole sfor-
zo per creare fiducia e convincere le madri 
a vaccinare i loro figli.

Vedendo tutto in prima persona, so che 
esiste la volontà in tutto il mondo del Ro-
tary di porre fine alla polio, e sono sicura 
che disponiamo della strategia giusta. I me-
dia pakistani hanno sostenuto molto anche 
i nostri sforzi, e questo sta facendo la diffe-
renza. Questo mese, un nuovo momento di 
impegno globale al Vertice mondiale sulla 
salute a Berlino promette di mettere insie-
me più risorse per finanziare questi tempe-
stivi sforzi di eradicazione. Ora tocca a noi 
fare la nostra parte e raccogliere 50 milioni 
di dollari quest’anno per ottenere l’intera 
equiparazione 2 per 1 elargita dalla Bill & 
Melinda Gates Foundation.

C’è grande motivo di ottimismo sul fron-
te della poliomielite — ma anche alcuni 
sconcertanti nuovi eventi che aumentano 
ulteriormente la posta in gioco. Negli ultimi 
mesi si sono verificati nuovi focolai di po-
liomielite in Israele, nel Regno Unito e, più 
recentemente, nella città di New York negli 
Stati Uniti. Queste storie sono spaventose, 
ma in ogni caso, la risposta è chiara: i vac-
cini funzionano, e se la poliomielite si sta 
diffondendo, dobbiamo assicurarci che le 
persone più a rischio abbiano aggiornato le 
loro vaccinazioni.

Ma soprattutto, dobbiamo eradicare 
questo virus ora. Se la polio esiste da qual-
che parte, può diffondersi ovunque. Ciò 
che ho visto in Pakistan mi ha convinta che 
possiamo e dobbiamo portare a termine la 
nostra opera, ma accadrà solo se continue-
remo a impegnarci per una strategia che 
funzioni e che sosterremo con tutte le ri-
sorse necessarie.

Attraverso il nostro impegno, generosità 
e pura determinazione, riusciremo a realiz-
zare l’obiettivo di #EndPolio. 

Jennifer Jones
Presidente 2022-23

Messaggio del Presidente

Jennifer E. Jones
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October 2022

In August, I was proud to visit Pakistan and 
highlight Rotary’s top goal, eradicating polio. 
It was also a tremendous opportunity to spot-
light female health workers who are playing 
a critical role in protecting children from this 
vaccine-preventable disease.

This month, as we celebrate World Polio 
Day, we are shining a spotlight on our more 
than 30-year effort to lead the first global polio 
eradication campaign and our success in for-
ming partnerships capable of completing this 
massive goal. We all know that this is one of 
the most ambitious global health initiatives in 
history and that we’ve reduced polio cases by 
more than 99.9 percent worldwide.

Pakistan is one of only two countries in the 
world where wild poliovirus remains endemic. 
(The other is neighboring Afghanistan.) I was 
able to witness and take part in vaccination 
campaigns in Pakistan, and soon after I left, a 
monumental nationwide immunization cam-
paign took place, focused on 43 million chil-

dren under the age of 5. I saw the incredible 
work of Rotary members on the ground. More 
than 60 percent of vaccinators in Pakistan are 
women, and they are doing a remarkable job 
building trust and convincing mothers to vac-
cinate their children.

Seeing it all firsthand, I know that the will 
exists across the Rotary world to end polio, 
and I’m confident that we have the strategy. 
The Pakistani media has been very supporti-
ve of our efforts as well, and this is making a 
difference. This month, a new global pledging 
moment at the World Health Summit in Berlin 
promises to pull together more resources to 
fund these time-sensitive eradication efforts. 
Now it is up to us to do our part and raise $50 
million this year to earn the full 2-to-1 match 
from the Bill & Melinda Gates Foundation. 

There’s great cause for optimism on the 
polio front — but also some staggering new 
events that have further raised the stakes. 
Over the past few months, new polio outbrea-
ks have occurred in Israel, the United Kingdom 
and, most recently, in the New York City area. 
These stories are frightening, but in every case, 
the response is clear — vaccines work, and if 
polio is spreading, we need to make sure the 
most at-risk people have kept their vaccina-
tions up to date.

Most importantly, we need to eradicate this 
virus now. If polio exists anywhere, it can spre-
ad everywhere. What I saw in Pakistan convin-
ced me that we can and must finish the job, 
but it will only happen if we remain committed 
to a strategy that’s working and back it with all 
necessary resources. 

Through our commitment, generosity, and 
sheer determination, we will #EndPolio.

Jennifer Jones
President 2022-23

Jennifer E. Jones

Messages from the President
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Festa del Distretto

Distretto – 8/9 ottobre 2022
Festa al Sicilia Outlet Village

Care Amiche e Cari Amici, finalmente ci siamo! 
Dopo mesi di organizzazione, il momento della 

Festa del nostro Distretto è arrivato. Al Sicilia Out-
let Village di Agira, sabato 8 e domenica 9 ottobre, 
ci sarà un modo per vivere due giorni all’insegna 
dell’amicizia, del divertimento e soprattutto del 
service, insieme a tutta la famiglia. Per i più piccoli 
è previsto un servizio di intrattenimento. 

Conosceremo “lo stato di avanzamento” delle 

attività dei Club, delle Fellowship e delle Commis-
sioni distrettuali. Incontreremo i nostri partner 
istituzionali e le associazioni con cui collaboriamo. 
Avremo anche l’occasione per regalare ai nostri 
“amici speciali” l’emozione di un giro sulle auto 
d’epoca e sulle supercar, così come hanno richie-
sto in tanti. 

Vi invito a leggere il programma e a veri-
ficare le attività a cui siete maggiormente in-
teressati. Sabato sera avremo la cena a cura 
dello chef Seby Sorbello, nostro partner, allie-
tata dalla musica della Band Haffner Orchestra 
Swing con direttore d’orchestra Antonella Fio-
rino e i giochi pirotecnici di Vaccalluzzo Events. 
Tutti gli amici che vorranno raggiungerci senza 
utilizzare la propria auto potranno ritrovarsi nei 
punti di raccolta (Catania: zona Ciminiere, Paler-
mo: piazzale Giotto).

Domenica pomeriggio, alle ore 15,00, saremo 
coinvolti per l’attività di service Rise Against Hun-
ger.

Orazio Agrò
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Festa del Distretto
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Fellowship

Confesso subito che quando il nostro Orazio, 
in veste di governatore, mi ha affidato l’incarico 
di coordinatore delle fellowship, ho subito dichia-
rato la mia perplessità per non conoscere, se non 
solo per nome, le fellowship! e, forse presuntuo-
samente, ho pensato che tale poca conoscenza 
potesse essere diffusa tra i rotariani e pertanto 
ho subito pensato di cercare di colmare questa 
lacuna. 

Mi chiedo allora cosa sono le fellowship... Già 
il termine anglosassone orienta per gruppo o co-
munità di persone, amici, che sono accomunati 
da un interesse particolare che possa riguardare 
qualunque campo a 360°, dal lavoro allo sport, 
dall’hobby alla cultura, dalla professione al volon-
tariato. Individuato un “interesse” ci si affilia e ci 
si “connette” con incontri fisici o virtuali (covid do-
cet: zoom!) sia per discutere che per agire. I campi 
di interesse sono davvero tanti e per tanti gusti. 
Nascono per iniziativa di alcuni e poi possono cre-
scere riscontrando adesioni e successo e, come il 
Rotary da cui traggono ispirazione, si diffondono 
acquisendo carattere di internazionalità. Diven-
tano piccole associazioni figlie di una più grande! 
Nell’elenco contenuto nel sito internet Rotary.org 
ne troviamo davvero molte decine e variegate. 

La più grande e diffusa per numero di affiliati è 
la “International Yachting Fellowship of Rotarians” 
individuata con l’acronimo IYFR, quella che mi ha 
sorpreso di più è quella dei “Single”! …Insomma, 
ci vuole un po’ di fantasia, passione, disponibilità 
per crearne una che però deve essere disciplinata 
da alcune regole precise come avere uno statuto. 

Sono infatti definiti Circoli Rotary (Fellowship e 
Action Group) e sono regolati dall’articolo 42 del 
“Code of policies”, una norma che ne definisce 
l’organizzazione, la struttura e le regole di com-
portamento e si suddividono principalmente in 
due categorie: Rotary Fellowship che sviluppano 
interessi comuni (hobby, sport, etc.) e Rotarian 
Action Group che sviluppano progetti di servizio 
e volontariato.

Nel nostro Distretto 2110 Sicilia-Malta, ne an-
noveriamo ben 12, Auto classiche (ARACI), Auto 
4×4, Birra, Ciclismo, Corporate Social Responsibi-
lity, Golf, Gourmet Cooking, I.Y.F.R, Magna Grecia, 
Motociclismo, Vino, Yoga. 

Le fellowship possono unire anche nel segno 
del solo volontariato, come svolgimento di un 
determinato servizio a beneficio della comunità, 

ovvero come realizzazione di attività che perse-
guono gli obiettivi del Rotary. È interessante che 
le Fellowship sono anche aperte ai familiari e ai 
non rotariani per così diffondere i valori del Ro-
tary e cercare di “contagiare” chi abbia desiderio 
di incontro, amicizia, solidarietà, impegno e legge-
rezza ...tutto nello spirito del Rotary! 

Ci vedremo insieme giorno 8 ottobre, come 
da programma del governatore Orazio, presso il 
Centro Sicilia Outlet per una giornata “insieme”!    

Nabor Potenza

Fellowship = hobby, sport e servizio e volontariato
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Fellowship

Questa estate il mare del mito ha incontrato 
il mare della solidarietà. L’International Yachting 
Fellowship of Rotarians (IYFR) ha dato il via al pro-
getto “Scuola di mare Paul

Harris”. I corsi si svolgono presso la sezione di 
Siracusa della Lega Navale Italiana e rispecchiano 
lo spirito dell’IYFR, il cui scopo è unire lo spirito di 
servizio con la passione per il mare.

La prima iniziativa ha riguardato persone con 
disabilità; ciò al fine di diffondere la cultura della 
condivisione e dello sport senza barriere.

Le uscite avvengono sotto la supervisione di un 
istruttore abilitato presso la Federazione Italiana 
Vela, velista esperto indicato dalla Lega Navale 
Italiana e alla presenza di un rotariano dello IYFR.

I primi corsisti sono stati individuati dalle as-
sociazioni ASD Filippide (soggetti autistici) e AIPD, 
sezione di Siracusa (soggetti con sindrome di 
Down), un operatore delle associazioni partecipa 
ad ogni uscita.

I corsi non prevedono alcun costo a carico dei 
partecipanti grazie al contributo dei Rotary Club: 

Siracusa (pres. Alessia Di Trapani), Siracusa Mon-
ti Climiti (past-pres. Enzo Rindinella, pres. Silvia 
Margherita) e Siracusa Ortigia (past-pres. Pierlu-
igi Incastrone, pres. Massimo Milazzo) e all’attivi-
tà organizzativa prestata dallo Squadrone IYFR di 
Siracusa (past-capitain Umberto Midolo e il dele-
gato Natale Bordonali per la Scuola di mare P.H., 
attuale capitano).

Si ringrazia, inoltre, il commodoro della flot-
ta IYFR Sicila e Malta (Mario Costa), il presidente 
(Marco Iannò) ed il consiglio direttivo della Lega 
Navale di Siracusa che, sottoscrivendo il protocol-
lo d’intesa, hanno permesso al mare di Siracusa di 
aggiungere un altro capitolo alla propria storia di 
solidarietà e inclusione.
IYFR Flotta Sicilia e Malta
Commodoro 2021/23 Mario Costa
Flotta di Sicilia e Malta
Via Salvatore Tomaselli, 37 - 95124 Catania - Codi-
ce Fiscale: 93239460871
Commodoro: Mario Costa 335.6494955 mario@co-
stasr.it
Segretario: Marco Lombardo 347.2326550 lommar.
mobile@gmail.com
Tesoriere: Seby Longhitano 347.7911413 longhitano-
sebatiano@libero.it

Scuola di Mare Paul Harris a Siracusa
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Fellowship

È in Scozia, a St. Andrews, il più antico campo 
del mondo, che viene fondata, nel 1964, la Inter-
natiomal Golfing Fellowship of Rotarian (IGFR), la 
fellowship che riunisce i rotariani golfisti di tutto il 
mondo. In Italia la Fellowship del Golf fu costituita 
a Rapallo come Associazione italiana rotariani nel 
1970 e da quel momento sono state organizzate 
numerose gare con cadenza annuale e, dal 2020, 
è stata denominata International Golfing Fellow-
ship of Rotarian Italy.

Nel 2012 è stata organizzata al Verdura Golf 
club di Sciacca la prima gara internazionale tra ro-
tariani del distretto 2110 la “Rotary Sciacca Golf 
Cup”. Sono solo 12 i rotariani golfisti di Sicilia e 
Malta che danno origine al nucleo distrettuale del-
la fellowship che pian piano si allarga fino a conta-
re la presenza di oltre 70 rotariani provenienti da 
tutta Italia, da Malta e da altri Paesi europei, tra 
cui si intrecciano e cementano rapporti di amici-
zia che si coltivano anche negli incontri nazionali 
che si svolgono annualmente come il campionato 
italiano o il Challenge interdistrettuale.

Fare parte della IGFR non significa solo giocare 
a golf in posti fantastici, incontrare altri rotariani 
con cui condividere amicizia buon cibo e momenti 
piacevoli, ma anche la possibilità di fare ciò che ili 
Rotary ci chiede: servizio.

Negli anni passati le gare organizzate da IGFR 
2110 hanno consentito di raccogliere fondi per 
End Polio Now e per il progetto “Bastoniamo la 
talassemia”.

Dal 2021 è stato organizzato in Sicilia il pro-
getto Rotary Golf 4 Autism, un progetto innova-
tivo ideato per promuovere lezioni gratuite per i 
bambini autistici. Attraverso l’esperienza golfista 
è possibile stimolare le capacità di socializzazio-
ne e di integrazione dei giovani partecipanti. La 

ripetitività del gesto tecnico e il contesto verdeg-
giante e silenzioso dei percorsi di gioco rendono 
il golf una possibilità riabilitativa per i giovani con 
disturbi dello spettro autistico.

Iniziato con un progetto pilota nel 2021 al Ver-
dura Resort di Sciacca, animato da Filippo Alessi 
(RC Sciacca) e da Emilio Pupello (RC Ribera), dal 
2022 si svolge con cadenza mensile e ha ottenuto 
la partnership degli ICS Maugeri di Pavia che sup-
portano il progetto con personale specializzato.

Nel 2022 si sono tenute due edizioni pilota nei 
circoli di Monasteri (Siracusa) e Sicilia’s Picciolo 
(Randazzo CT) e si sta lavorando per organizzare 
anche in questi circoli i corsi a cadenza mensile. 
Rotary Golf 4 Autism ha consentito a tutti i rotaria-
ni golfisti del distretto di interagire con i ragazzini 
autistici che sicuramente hanno dato a tutti noi 
molto più di quello che noi abbiamo dato a loro 
e invitiamo tutti i soci del distretto a contattarci 
non solo per provare il nostro sport ma anche per 
vivere un’esperienza di servizio indimenticabile.

Filippo Alessi 
(Consigliere IGFR Italy per il Distretto 2110)

Golf per integrare gli autistici
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Fellowship

IFMR: amicizia e avventure in moto
Oggi le Fellowship del Rotary sono più impor-

tanti che mai. Uniscono le persone e stabiliscono 
vere amicizie in tutto il mondo, indipendentemen-
te da razza, religione, colore o nazione.  IFMR è 
una delle Fellowship nel Rotary più grandi e attive. 
È aperta a tutti i rotariani appassionati di moto. È 
presente in circa 30 nazioni, praticamente in tutti 
i continenti. Gli iscritti sono diverse centinaia e in 
Italia abbiamo circa 200 soci di cui 10 donne.

Nel nostro Distretto 2110 Sicilia e Malta pos-
siamo contare su elementi di spessore nazionale 
e internazionale: Nuccio Valenza ricopre il ruolo 
di vicepresidente nazionale e Mario Cugno dallo 
scorso anno è responsabile degli eventi motocicli-
stici regionali.

IFMR significa amicizia, avventure in sella e tan-
to divertimento.  Attraverso le attività viene dif-
fusa la mission del Rotary e tutte le informazioni 
riguardanti il mondo rotariano.  È per questo che 
la IFMR è aperta a tutti gli appassionati di motoci-
clette sia rotariani, che a loro amici.  “Abbiamo la 
forza nei numeri, ma nell’unione ancora di più” - af-
ferma Nuccio Valenza. 

A.M.R.I offre l’opportunità unica di viaggiare 
per il mondo con veri amici al fianco. Ci sono tanti 
altri Chapter che sono stati fondati negli anni. Ulti-
mamente, è stato fondato il Chapter in Polonia ed 
è previsto un grande meeting nel distretto dei la-
ghi della Masuria, con campagna di raccolta fondi 
per i cittadini disabili della zona.  Il prossimo anno 
ci sarà un nuovo Chapter in Sud Africa. Si sperava 
in una rinascita dell’IFMR Russia e qualche altra 
attività negli stati baltici, ma la situazione politica 
non consente di riallacciare rapporti in Russia.

La Fellowship dei motociclisti, nel nostro di-
stretto ha tradizioni antiche. Il Trinacria Tour, 
giunto ormai alle soglie del 13mo compleanno, 
riunisce ogni anno decine e decine di Motociclisti 
provenienti da tutto il mondo.

Il service è una consuetudine e sono innume-
revoli le iniziative di servizio che sono state pos-
sibili realizzare attraverso la raccolta fondi. Non 
ultimo l’acquisto e l’installazione di scala mobile 
per persone con difficoltà motorie, al Museo del 
Beato Padre Puglisi, in occasione di una visita del 
Papa Francesco.

Negli ultimi anni, soprattutto nel periodo della 
pandemia, grande merito va riconosciuto a quei 
volontari motociclisti rotariani che unitamente ai 
motociclisti della Polizia di Stato, hanno parteci-
pato dapprima alla raccolta fondi, contribuendo 
anche all’acquisto di generi alimentari e medici-
ne, e infine alla distribuzione dei generi, attraver-
so una apposita task force. Il tutto in sinergia con 
il comune di Palermo e la associazione rotariana 
Francesca Morvillo Onlus. La distribuzione è stata 
possibile effettuarla in quartieri dove solo i moto-
cicli avrebbero potuto avere accesso. 
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Rotarian Gourmets: passione e servizio
La W.F.R.G. (World Fellowship of Rotarian 

Gourmets) è composta da persone che promuo-
vono lo stare insieme e l’amore per la cucina va-
lorizzando i cibi di tutti i paesi. L›appartenenza al 
circolo è aperta a qualsiasi individuo interessato. 
Chi sono i potenziali soci? Possono essere reclu-
tati tra gli amici, i vicini e le conoscenze professio-
nali dei Rotariani, ma vi sono anche altre persone 
che potrebbero rivelarsi in sintonia con i valori e 
l’assetto della “Cuisine”: ad esempio, volontari che 
hanno partecipato ai progetti, individui interessa-
ti all’associazione o anche ex soci che vorrebbero 
ritornare nel Rotary. Molti soci che hanno lasciato 
l’associazione per un breve periodo di tempo sa-
rebbero interessati a rientrarvi se invitati a farlo. 

Altrettanto importante è il coinvolgimento di 
giovani professionisti che in passato hanno preso 
parte ai programmi rotariani (Scambi di Gruppi 
di studio, squadre di formazione professionale, 
borse degli Ambasciatori, borse della pace del Ro-
tary, Rotaract); di genitori o nonni di interactiani e 
partecipanti ai RYLA e allo Scambio giovani; o an-
che delle famiglie che ospitano gli studenti dello 
Scambio giovani. 

Non date per scontato che un socio sia solo 
interessato a partecipare al convivio. La “Cuisine” 
potrebbe essere vista invece come un’occasione 
per fare nuove esperienze, imparare a cucinare 
ad apprezzare un buon vino. 

Connettiti per fare del bene mostra ai soci vari 
modi per farsi coinvolgere e connettersi attraver-
so il Rotary. 

Uno dei motivi principali che spingono a di-
ventare rotariani è la possibilità di partecipare a 
progetti che hanno un impatto significativo nella 
comunità locale e internazionale.

Uno dei nostri service è Handicamp organizza-
to dal Rotary club Castelvetrano Valle del Belice. 
La prima edizione risale all’ormai lontano 1981 
quando un gruppo di rotariani ebbe la brillantissi-
ma intuizione di lanciare questo progetto sociale 
con lo scopo di consentire a persone affette da di-
sabilità di vario tipo di trascorrere una settimana 
diversa dalla loro routine quotidiana lontane dal 
loro contesto familiare. Ogni anno una cinquanti-
na di ragazzi, tra i 14 e i 30 anni, si faranno carico 
di dividere con ragazzi meno fortunati di loro una 
intera settimana, vivendo fianco a fianco, giorno 
e notte, per trasmettere l’importante messaggio 
di come sia necessario al giorno d’oggi afferma-
re e rilanciare il fondamentale valore del rispetto 
verso ogni tipo di differenza. Per un paio d’ore, 
i ragazzi ospiti del Handicamp seguiti dai giovani 
e dai soci Gourmets hanno avuto contatto con la 
manualità nel creare qualcosa di concreto, gran-
de la loro soddisfazione.

Chi è interessato può contattare Franco Saccà 
all’indirizzo mail: francosac58@gmail.com, oppu-
re telefonando al 3498178279
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Wine Rotarian per conoscere e gustare il vino

Ti invitiamo a unirti a uno dei gruppi sociali 
più divertenti e legati al vino esistenti.  Il nostro 
obiettivo è approfondire la conoscenza del vino, 
degli abbinamenti enogastronomici e di qualsi-
asi altro argomento relativo all’apprezzamento 
del vino in modo da accrescere il nostro stesso 
apprezzamento per il buon vino. Lo realizzeremo 
condividendo le nostre conoscenze ed esperienze 
e imparando dai molti esperti di vino e rotariani 
competenti nel territorio del Distretto 2110. De-
sideriamo che tu sia coinvolto attivamente nella 
nostra amicizia e che condivida le tue note di de-
gustazione e le tue esperienze enologiche. 

Alcuni eventi: 
•	 Club Gela: Divino Rotary, Corso small torico 

pratico di degustazione di vini
•	 Presentazione libro Terrazza Normanni Acica-

stello con degustazione vini del territorio e rac-
colta fondi 

•	 Club Niscemi: “Il vino, istruzioni per l’uso” pres-
so Cantina Feudi 

•	 Interclub RC Taormina, Giarre, Randazzo: visita 
in cantina con degustazione presso Feudo Va-
gliasindi Etna 

•	  Raccolta fondi coinvolgendo clubs area Etnea 
durante un concerto presso associazione Musa 
di Bronte 
La Wine Rotarian Apprecation Fellowship 

“Chapter District 2110” è un meraviglioso stru-

mento di apprendimento per coloro che sono 
interessati ad ampliare le proprie conoscenze e 
condividere idee su tutti gli aspetti dell’apprez-
zamento del vino. Offriamo la possibilità di far 
conoscere le aziende del territorio del Distretto 
2110, il Rotary e il mondo rotariano per suscitare 
interesse e inserire nuovi soci. Non vediamo l’ora 
di avere molti nuovi membri e altri appassiona-
ti di vino.  Informazioni sull’iscrizione e domande 
di  iscrizione le trovate sul sito: http://www.ro-
tarywine.net/ “” In Vino Veritas””

Emanuele (Elio) Coniglione email: rwafdistri-
ct2110@virgilio.it, mobile: +39 335720 3000
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Promuovere la Magna Graecia per identità e cultura

L’international Fellowship of Rotarians Magna 
Graecia, prima fellowship fondata in Italia, è un 
circolo professionale nato nel marzo 1994 da una 
brillante idea di Giovanni Lazzara (RC Napoli Ca-
stel dell’Ovo). Riunisce i rotariani del mondo inte-
ressati alle radici greche, romane ed italiane della 
cultura moderna, con particolare riguardo al Me-
ridione d’Italia, l’antica “Magna Graecia”, una delle 
più straordinarie civiltà del Mediterraneo, appro-
data con i coloni greci ottocento anni prima di Cri-
sto in Sicilia e sulle coste italiche del Sud, che ebbe 
a radicarsi in modo così fecondo da assumere una 
propria originale e autonoma fisionomia e che in-
fluenzò, con la nascente civiltà romana, le radici 
stesse della cultura dell’Occidente moderno.

 L’interesse per la civilizzazione classica e per 
l’influenza culturale italiana nel mondo viene col-
tivato attraverso una serie di azioni, fra le quali 
spiccano:
-	 i “Tour Meetings” per i soci rotariani, loro fami-

liari ed ospiti;
-	 i “Meetings giovanili mediterranei” per giovani 

segnalati dai Distretti e/o dai Rotary Club dell’a-
rea mediterranea;

-	 il patrocinio e/o la pubblicazione di libri, de-
pliants, cd rom, per divulgare fra i rotariani le 
finalità della fellowship; 

-	 il programma “Italian Culture Worldwide” per 
stabilire un network di servizio fra rotariani di 
origine italiana all’estero. 

Per il conseguimento dei suoi obiettivi la Fel-
lowship Magna Graecia è organizzata in comitati 
nazionali o di grandi regioni geografiche, diretti 
da coordinatori regionali, e, a livello più basso, in 
comitati locali o di piccole aree geografiche, diretti 
da presidenti di comitati organizzatori. 

La Delegazione Sicilia della Fellowship, costitu-
ita nel 2010 per iniziativa di alcuni presidenti dei 
R.C. dell’Area Panormus, è organizzata in comita-
ti provinciali. Sin dal suo nascere ha promosso e 
diffuso nella realtà rotariana del Distretto 2110 
la conoscenza e la conservazione del patrimonio 
storico e culturale della Magna Graecia, prefig-
gendosi di diventare, con l’aiuto delle competenze 
dei rotariani, un punto di riferimento per studiosi 
e studenti della materia e promuovendo, cataliz-
zando gli sforzi umani e materiali delle varie strut-
ture culturali e turistiche presenti sul territorio e 
attraverso iniziative ed eventi a carattere cultura-
le, storico, artistico e monumentale, l’immagine 
della Sicilia. Attualmente la Delegazione Sicilia 
della Fellowship conta oltre 100 soci.

Ignazio Cammalleri (R.C. Palermo Mondello)
Presidente IFRMG Delegazione Sicilia
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Yoga, per ottenere benessere e lucidità mentale

Lo Yoga (dalla radice sanscrita Yuj, “aggiogare, 
unire”) è un antichissimo e complesso sistema di 
conoscenze, frutto prezioso della plurimillenaria 
cultura indiana.

Servendosi di una vasta scelta di tecniche, lo 
Yoga promuove e rende possibile l’integrazione 
dei vari piani dell’esistenza umana.

Con la pratica regolare e costante sentiamo af-
fiorare in noi benessere, calma e lucidità mentale. 
Si sviluppa un atteggiamento di maggiore respon-
sabilità e centratura, per affrontare al meglio le 
prove e le sfide della vita quotidiana. Lavorando 
sul piano psico-emozionale, il praticante di Yoga 
riesce a definire meglio il proprio cammino esi-
stenziale, servendosi di insegnamenti spirituali 
universali e divenuti nel tempo patrimonio comu-
ne dell’umanità. Le tecniche dello Yoga servono 
ad armonizzare il sistema corpo-energia-mente, e 

lasciano scaturire nel praticante forza, determina-
zione, chiarezza di idee.

Allo scopo di calmare l’iperattività e la disper-
sione della mente vengono insegnati metodi di 
rilassamento psico-fisico e, in seguito, specifiche 
tecniche di concentrazione e meditazione. Con la 
pratica costante e regolare, la meditazione atti-
va la sfera intuitiva e aumenta la creatività per-
sonale: si rivelano le grandi potenzialità latenti in 
ognuno, capaci di direzionare il nostro cammino 
evolutivo.

La nomina del mio incarico di responsabile 
italiana della Fellowship risale a marzo del 2020 
ed è coincisa, purtroppo, con l’inizio del periodo 
della pandemia. Di conseguenza, solo ora stiamo 
programmando una serie di iniziative volte alla 
diffusione della Fellowship sia in campo italiano 
sia in campo europeo, in quanto la mia nomina ri-
guarda anche la rappresentanza della Fellowship 
per tutta l’Europa. Sono in preparazione anche 
comunicati verso i distretti italiani nonché anche 
a distretti europei per meglio far conoscere e dif-
fondere questa straordinaria disciplina con la sua 
affascinante filosofia.

Ho fatto parte del Rotaract ed attualmente 
sono moglie di un rotariano del Rotary club Sira-
cusa Monti Climiti (D.2110). Sono disponibile ad 
organizzare incontri via Zoom per confrontarci 
sullo Yoga e su eventuali pratiche online. Chiun-
que fosse interessato può contattarmi alla mia 
mail: susanna.tarascio@gmail.com.

Susanna Tarascio
R.C. Siracusa Monti Climiti
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CSR: Rotary for social value & innovation

Responsabilità sociale di impresa, Innovazio-
ne sociale intesa come creazione di valore socia-
le condiviso. Più semplicemente? Fare profitto in 
modo più etico e strategico. Fare business mante-
nendo la competizione dentro margini sostenibili 
dal punto di vista ambientale, sociale ed econo-
mico. 

Tutti parlano della CSR, dell’Agenda 2030 per 
la crescita sostenibile e dei 17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile in cui la stessa si articola. Ma ancora 
pochi riescono ad afferrarne il vero potenziale o 
a misurarne i risultati in modo semplice ed atten-
dibile. 

E questo perché quando si parla di “valore”, ci 
sono alcuni elementi immateriali che non posso-
no essere facilmente misurati in modo struttura-
le; quindi, il rapporto costi – benefici per le impre-
se appare svantaggioso. 

Da un lato grandi imprese che riescono ad am-
mortizzare i costi e trasformarli in ricavi grazie ai 
loro budget milionari, ma spesso limitano la CSR 
a semplice filantropia. Dall’altro piccole e medie 
imprese che non osano correre il rischio, pur vo-
lendo e costituendo la componente maggiore del 
nostro tessuto imprenditoriale. 

È quindi necessario promuovere una svolta 

nell’approccio alla responsabilità sociale di impre-
sa, affinché la stessa – intesa come innovazione 
sociale nel senso più ampio – possa diventare per 
le PMI un partner strategico, non un costo. 

Cosa può fare il Rotary? In quanto soggetto 
autorevole, affidabile e rassicurante può costitu-
ire il trade d’union tra imprese, professionisti ed 
istituzioni; creare momenti di formazione, aggior-
namento, condivisione delle best practice, sensi-
bilizzazione delle istituzioni. Ecco perché la nostra 
Fellowship ha scelto come proprio obiettivo il 
Goal 17: promozione delle partnership finalizzata 
alla realizzazione di tutti gli obiettivi dell’Agenda 
2030. Per chi volesse info scrivere a: info@csr-ro-
tarianfellowship.org
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Borsa di studio al giovane serbo Filip Sapic
Il DRFC Salvo Sarpietro comunica che il Global 

Grant, relativo alla Borsa di studio di un giovane 
serbo presso Rondine Cittadella della Pace, è sta-
to approvato dalla Rotary Foundation. “Nel ripor-
tare la mail inviataci da Franco Lelli, presidente 
del RC Arezzo, mi piace sottolineare – scrive - che, 
oltre ai due Distretti, hanno contribuito club del 
Distretto 2071 e del nostro Distretto i Club: La Va-
lette, Catania, Catania Nord, Ribera e Sciacca. Con 
piacere evidenzio che, subito dopo la comunica-
zione di Franco, i nostri Club hanno effettuato il 
versamento della loro quota”.

 Ecco il messaggio di Franco Lelli:
“Carissimi amici rotariani,
è con vivo piacere che vi comunico che il no-

stro Global Grant n 2235987: Rotary scholarship 
“ Conflict management and humanitarian action 
“è stato approvato. Come sapete si tratta di una 
borsa di studio annuale per un giovane serbo, 
Filip Sapic; presso Rondine Cittadella Della Pace. 
(Nato il 19 novembre 1993, Filip Sapic é uno studen-
te iscritto al master in Storia alla facoltà di Filosofia 
dell’Università di Belgrado. Ha lavorato nella pubbli-
ca amministrazione e nelle istituzioni culturali. I suoi 
interessi includono la storia culturale del XX secolo e 
la storia economica dei Balcani).

Un sentito ringraziamento ai nostri past gover-
natori: Fernando Damiani e Gaetano De Bernar-
dis, ai nostri attivi past DRFC: Giovanni Vaccaro 
ed Arrigo Rispoli ed a tutti i presidenti dei 10 club 
che hanno creduto in questo progetto. Un grazie 
particolare al mio past presidente, Oreste Tavan-
ti, che ha permesso che il nostro club di Arezzo 
fosse il club ospitante e al past president del club 
La Valette, Patricia Salomone, che ha dato la di-
sponibilità come club internazionale.

Questa borsa di studio è iniziata lo scorso 
anno rotariano, ma si concluderà nell’annata in 
corso per cui chiedo aiuto, per concretizzare il 
progetto, ai nostri nuovi governatori: Nello Mari 
ed Orazio Agrò, ai nuovi DRFC: Salvo Sarpietro e 
Giovanni Brajon ed ai nuovi presidenti. La Fonda-
zione deve mandare una cospicua cifra insieme 
ai fondi FODD dei due Distretti. Per ottenere que-
sti fondi dobbiamo rapidamente versare le quote 
spettanti a ciascun club. Il valore totale della bor-
sa è di 30.100 dollari.

Grazie del vostro aiuto.

Franco Lelli  
Club: Rotary Arezzo 
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Sophie e Tiara, dal Canada a Palermo
Ogni minuto passato in aeroporto, ogni secon-

do vissuto in quel magnifico paesaggio del Cana-
da, rimarrà impresso nei miei ricordi.

Una delle esperienze più divertenti e formative 
che abbia mai potuto vivere. L’arrivo in Canada, 
precisamente a Moncton, è stato un po’ scombus-
solante tra l’ansia per i bagagli, le 19 ore di volo in-
finite, e il freddo inaspettato, ma tutto risolto con 
la visione della mia fantastica host family. Il nome 
della ragazza con la quale ho fatto lo scambio è 
Tiara, un nome non proprio canadese ma suda-
mericano, poiché la madre è proveniente dal Cile. 

Toronto e Quebec
Amanti del viaggio già il primo giorno siamo 

stati all’avventura, a pochi chilometri da casa. Suc-
cessivamente abbiamo visitato la bellissima To-
ronto, una delle capitali più innovative mai viste. 
Ammirata sia dall’alto, dalla CN Tower e dall’Onta-
rio, in barca. Da lì siamo andati ad una città este-
ticamente molto simile a città europee, Québec: 
molto piccola ma caratteristica e con soprattutto 
un negozietto natalizio davvero delizioso. Certo 
lo shopping non è mancato in nessuna delle due 
città, ma ciò che mi è rimasto da queste due fan-
tastiche città non è stato la varietà dei negozi, ma 
lo stile di vita totalmente diverso dal nostro. 

Poi tornati a Moncton, dopo una lunga serata 
in aeroporto non programmata, abbiamo cucina-
to una lasagna made in Italy: dopo circa tre orette 
di preparazione finalmente tutti a tavola con una 

lasagna degna di essere chiamata così (non quel-
le surgelate da Costco). Tutti hanno apprezzato, 
soprattutto il loro cagnolino. Trascorsi altri giorni 
con la mia famiglia alle Gordon Falls, stupende ca-
scate a due passi da casa, con gli amici a matrimo-
ni e parchi acquatici era arrivata l’ora di tornare in 
patria. 
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A Palermo e nel Ragusano
Dopo lunghissime ore di viaggio, sonnolenza e 

stanchezza arriviamo a Palermo il 29 agosto con 
qualche sorpresina: le valigie non spuntavano. 
Dopo altre successive 2 ore di attesa le valigie arri-
vano a destinazione ed arriviamo a casa. 

L’incontro tra Tiara e i miei genitori è stato ab-
bastanza emozionante poiché l’attesa da parte 
sia dei miei genitori e di Tiara era tanta. La sera 
stessa portiamo Tiara alla Cala, dove le abbiamo 
fatto assaggiare sia le panelle che le crocchè; in-
namorata di entrambe le abbiamo fatto una pic-
cola festicciola con tutti i miei parenti e amici per 
farla sentire a suo agio. Nei giorni seguenti siamo 
state nelle spiagge di Palermo: Mondello, Capogal-
lo, Addaura. Un po’ diffidente delle rocce, la sua 
spiaggia preferita è stata Capogallo. Successiva-
mente abbiamo fatto una vacanza di 5 giorni con 
i miei genitori e altri amici nel Ragusano: abbia-
mo visitato Donnalucata, Scicli, Marina di Ragusa 
e tanti altri magnifici posti che solo qua in Sicilia si 
possono trovare. 

Tra mare, ristoranti sulla spiaggia, cascate, tra-

monti, bagni a mezzanotte, cornetti delle 9, e gra-
nite con brioches la stanchezza si è fatta sentire a 
fine vacanza. Arrivati nuovamente a Palermo dopo 
qualche altro bagno a mare con amici e cene fuo-
ri, il sabato del 6 agosto, alle 4 del mattino, siamo 
partite per Roma: una giornata piena di emozioni 
tra monumenti, fontane, piatti gustosi, foto, shop-
ping, caldo e incontri casuali con ragazze straniere. 
La sera stessa sul tardi siamo ritornate a Palermo, 
stanchissime. Il giorno seguente lo abbiamo preso 
come giorno di riposo per fare un po’ di shopping 
e regalini per la famiglia di Tiara. Successivamente 
siamo stati una settimana in campeggi, zona Ce-
falù, dove in questi giorni le abbiamo fatto visitare 
Castelbuono conosciuta per il panettone ed altre 
città nei dintorni. 

Finita l’esperienza campeggio, una delle più 
belle che Tiara abbia potuto fare, era arrivato il 
momento di tornare a casa; tra pianti e nostalgia 
la nostra “Titty” era tornata a casa

Ciò che ne traggo, da questa magnifica espe-
rienza sono molte cose, tra cui la fortuna di aver 
trovato una famiglia accogliente, divertente, sim-
patica, amorevole e soprattutto disponibile; il for-
te legame creato con Tiara; e la crescita che ho 
subito durante il mese all’estero. Tutto ciò stato 
possibile grazie al club sponsor Palermo Mondello 
e alla magnifica Orsola, che dopo qualche disgui-
do è riuscita a trovare questa stupenda ragazza, e 
al magnifico Tommaso, il quale mi ha illustrato la 
corretta strada per intraprendere questo incredi-
bile viaggio.

Sophie Di Marco
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Costanza e Saana, fra Sicilia e Finlandia
Dal primo momento in cui ho visto Saana, la 

ragazza con la quale ho effettuato lo scambio bre-
ve, del programma Scambio Giovani del Rotary ho 
capito che saremmo andate d’accordo. I finlande-
si sono per indole sereni e distaccati, noi italiani 
siamo molto più vivaci, calorosi e a volte rumorosi 
e confusionari.

Ho avuto modo di conoscere molto bene Saa-
na, in due mesi trascorsi sempre a contatto, tutti i 
giorni, è stato molto piacevole. Stiamo continuan-
do a scriverci e a sentirci tutti i giorni.

Sull’Etna
Abbiamo in programma di rivederci entro l’an-

no prossimo, è nata un’amicizia sincera.
Lei, durante il mese trascorso in Sicilia ha ap-

prezzato molto la nostra luce, i nostri colori, la 
cucina, ha gradito moltissimo il nostro mare, ben 
diverso dal loro. 

Ha detto di aver apprezzato anche i nostri modi 
di vivere le amicizie, anche questi molto diversi 
dai loro, loro tendono ad essere freddi e distacca-
ti anche in gruppo, con gli amici.

Con la mia famiglia abbiamo portato Saana a 
visitare Siracusa e Ortigia e un giorno anche l’E-
tna. Ha apprezzato tantissimo questi luoghi, è ri-
masta colpita particolarmente dal nostro vulcano, 
abbiamo visitato i crateri Silvestri, abbiamo tante 
foto di quei giorni.
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In Lapponia 
In Finlandia mi sono subito sentita a mio agio 

sia con la famiglia che con i luoghi. Ho visitato 
pure io tantissimi posti meravigliosi, la mia fami-
glia ospitante mi ha portata in Lapponia per una 
visita alla casa di Babbo Natale. Siamo state in un 
gigantesco parco divertimenti e ogni giorno mi 
portavano in luoghi con panorami mozzafiato.

Abbiamo camminato per le foreste e siamo sta-
ti pure al parco avventura. Ho provato i loro cibi 
tipici e devo dire che sono totalmente diversi da 
quelli italiani.

Sono indescrivibili i paesaggi, mi hanno colpita 
veramente tantissimo essendo totalmente diversi 
dai nostri, il verde è dappertutto e le case sono 
costruite nel bel mezzo della foresta.

Sono rimasta contentissima di questa esperien-
za, anche se all’inizio poteva sembrare difficile. Ho 
costruito un bellissimo rapporto con il gruppo di 
amici di Saana e non vediamo l’ora di rivederci.

Ancora grazie per l’opportunità datami dal Ro-
tary e dal club sponsor Ragusa Hybla Heraea 

Costanza Spoto
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Alessandro e Cesar da Palermo a Parigi
Durante le settimane dal 15 luglio al 23 agosto 

ho partecipato, grazie al distretto Rotary 2110 Si-
cilia-Malta, ad uno scambio giovani breve in cui 
ho conosciuto Cesàr Vandenbulcke, mio coetaneo 
residente a Samèon, una città del nord-ovest del-
la Francia. Dal 15 luglio al 4 agosto Cesàr è stato 
nostro ospite a Palermo e da subito abbiamo cre-
ato un bel rapporto di amicizia. 

Saline e siti archeologici
Durante questi giorni siamo stati tante volte al 

mare, allo stadio per vedere una partita di calcio 
del Palermo, abbiamo visitato più volte il centro 
storico di Palermo, siamo stati alle saline di Mar-
sala, ad Erice, al parco archeologico di Segesta, 
abbiamo visitato diversi monumenti come la Cat-
tedrale di Palermo, il Monastero di Santa Caterina 
e tanto altro. Sono state 3 settimane davvero in-
tense che mi hanno anche permesso di vedere da 
turista le cose belle che abbiamo.    

Aver conosciuto Cesàr durante la sua perma-
nenza a casa mia ha reso meno imbarazzante il 
mio ingresso nella sua famiglia perché era come 
se già conoscessi una parte della sua vita. Fin dal 
primo giorno i suoi genitori mi hanno accolto calo-
rosamente, nonostante si dica che i francesi siano 

in competizione con gli italiani, io ho avuto modo 
di riscontare il contrario. Ho avuto la fortuna di 
incontrare una bella famiglia, unita e simpatica, 
mi hanno fatto fare tante escursioni. 

Fiandre, Belgio e Parigi
I primi giorni ho visitato Lille, la capitale della 

regione delle Fiandre. Mi ha molto colpito perché 
è una città universitaria, molto accogliente e vi-
vace, piena di bar e ristoranti. Con i suoi palazzi, 
campanili e piazze di natura fiamminga, è stata 
una città interessante da scoprire. Di particolare 
interesse è stata la visita alla Cattedrale di Notre 
Dame de la Treille. Nei giorni successivi ho visita-
to la cittadina di Oostduinkerke in Belgio che si 
affaccia sullo stretto della manica, ho così potuto 
fare un bagno nel canale naturale che separa l’i-
sola della Gran Bretagna dall’Europa continenta-
le. È stata una gita dedicata alla località marittima 
dove ho piacevolmente camminato sulla spiaggia 
e ci siamo goduti un po’ di sole. 

Durante la permanenza a Sameon ho cono-
sciuto i suoi amici, coetanei simpaticissimi, abbia-
mo molto in comune; la cosa che mi è piaciuta, ri-
spetto alla mia esperienza è che le cittadine sono 
in piena campagna, sono in realtà dei villaggi col-
legati da una grande strada, non ci sono luoghi di 
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ritrovo pubblici come i nostri pub, per cui ci incon-
travamo nelle case. Si sono impegnati a parlare in 
italiano ma la lingua con cui ho interagito è stato 
sempre l’inglese. Carole e Pierre Henri, genitori di 
Cesàr, mi hanno portato a Parigi dove ho trascor-
so due giorni fantastici, ho visto tutte le attrazioni 
più importanti e mi sono goduto una delle capitali 
europee più belle.

Messi, Neymar, Mbappe!!!
Ma il regalo più bello è stato il giorno prima di 

partire. Loro erano a conoscenza della mia passio-
ne per il calcio e mi hanno regalato un’esperienza 
che per me sarà indimenticabile. Ho visto giocare 
Messi, Mbappe, Neymar!!! Mi hanno regalato la 
possibilità di vedere dal vivo una partita del PSG 
che giocava proprio a Lille!!!  La mia emozione è 
stata indescrivibile.

Per me questa esperienza è stata entusiasman-
te, oggi mi sento arricchito da questa esperienza 
che mi ha permesso di confrontarmi con una re-
altà diversa dalla nostra. Grazie ad Orsola Caci-
cia per l’impegno e la serietà con cui è stato fatto 
“l’accoppiamento”, ho trovato un nuovo amico, il 
mio amico francese con il quale sicuramente con-
tinuerò a sentirmi.

Credo che lo scambio culturale sia il miglior 
modo per imparare la lingua di un paese e com-
prenderne veramente, attraverso la conoscenza 
diretta, i costumi e le tradizioni. Per questa oppor-
tunità ringrazio ancora immensamente Roberto 
Lo Nigro, il mio sponsor Club!

 Grazie a tutti 
Alessandro Cucco
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Beatrice e Lucie: a Parigi e nella nostra isola
Sono partita per la Francia e oggi posso dire 

con certezza che è stata un’esperienza che mi ha 
segnata e che ricorderò per tutta la vita. Erano 
mesi che preparavo vari documenti necessari per 
la partenza, ma solo una volta salita sull’aereo ho 
realizzato che stavo per arrivare in un posto sco-
nosciuto. 

Al mio atterraggio, ho trovato Lucie e la sua 
famiglia, delle persone che non hanno esitato 
un attimo a farmi vedere i luoghi più belli vicini 
al loro paesino e anche quelli un po’ più lontani, 
come la bellissima Parigi. Loro mi hanno sempre 
mostrato disponibilità durante la mia esperienza 
e con loro ho parlato molto: ci siamo confrontati 
su aspetti della vita quotidiana in Francia e in Ita-
lia e abbiamo condiviso aneddoti e curiosità sulle 
nostre Nazioni.

Italiana e francese
a parlare inglese

Con Lucie, la mia host sister, abbiamo stretto 
un legame che è difficile da spiegare: parliamo 
senza difficoltà con la nostra lingua comune, ov-
vero l’inglese, proviamo a imparare le parole della 
lingua dell’altra e ridiamo per le buffe pronunce 
che abbiamo, troviamo cose in cui siamo simili e 
altre in cui non ci somigliamo per niente ed è bel-
lo così. 
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Infatti, nel mio periodo a Landerneau, piccolo 
paese della Bretagna, sono entrata in contatto con 
persone e culture molto distanti dalle nostre ma 
alquanto interessanti. Ho visto posti bellissimi e 
città che non pensavo potessero esistere, abbia-
mo viaggiato con treni, navi o bici, mostravo inte-
resse nello scoprire ogni giorno nuove cose e loro 
ne mostravano quando mi portavano a vedere 
luoghi o ad assaggiare cibi tipici. 

Con Lucie in giro
per la Sicilia

Poi, mentre eravamo a Parigi, è arrivata la no-
tizia della cancellazione del volo che sarebbe sta-
to 2 giorni dopo, grazie ai miei genitori che erano 

lontani e anche alla mia famiglia ospitante, siamo 
riusciti a trovare delle soluzioni. Così, io sono tor-
nata in Sicilia e Lucie è venuta per la prima volta, 
permettendo alla mia famiglia di viaggiare non 
uscendo dalla porta di casa, portando la sua cul-
tura da noi. 

Anche noi abbiamo portato Lucie nei posti a cui 
siamo più legati, in particolari angoli della nostra 
amata Sicilia (dal centro fino ai capi estremi a nord, 
sud, est e ovest) e le abbiamo fatto assaporare la 
nostra cultura, il nostro buon cibo, il calore di noi 
siciliani, sperando di averle lasciato un’esperienza 
profonda nella sua vita, com’è stata per me.

Beatrice Rabbene
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Francesca e Isabel: per Vienna e Palermo
Mi chiamo Francesca e sono una ragazza di Pa-

lermo. Grazie al Rotary e sponsorizzata dal RC Pa-
lermo Mondello sono riuscita a fare l’esperienza 
di uno Scambio breve. Lo scambio breve è consi-
derato una esperienza estiva perché avviene du-
rante l’estate. 

Infatti, sono partita per prima a luglio e sono 
andata in Austria, a Pusarnitz.

L’esperienza mi è piaciuta molto, ho visto po-
sti nuovi e bellissimi. Appena arrivata siamo stati 
per un giorno a Vienna visitando la città con i suoi 
palazzi e dove visitando anche la cattedrale sono 
stata ad ammirarla e devo affermare che mi ha 
affascinato molto. 

Il museo di Sissi
Con la famiglia e Isabel abbiamo visitato lo zoo 

e il Museo della Principessa Sissi. Il giorno dopo 
abbiamo preso il treno per andare a casa della 
ragazza austriaca, Isabel, che mi ha ospitata. Vive-
vano vicino la campagna e infatti ho visto paesag-
gi pieni di verde e animali particolari come cervi, 
pavoni, scoiattoli eccetera: un ambiente quasi del 
tutto diverso dal mio. 

Quando Isabel è arrivata qua a Palermo le ho 
fatto vedere i posti storici della mia città, le ho fat-
to gustare il cibo tipico e poi con il passare dei 
giorni le ho fatto vivere di più la mia quotidianità 
a casa o uscendo per fare una passeggiata. 

Purtroppo, non abbiamo legato molto, però 
per me è stata lo stesso un’esperienza che mi ha 
fatta crescere: ho potuto osservare la diversità 
delle culture, degli ambienti e dei modi di vivere 
ed ha accresciuto la mia consapevolezza e cono-
scenza.

Francesca Nicosia
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Naty e Braylon: da Newport a Catania
Nel 2019 decido di partecipare all’Exchange 

student del Rotary International fiducioso di par-
tire e vivere un incredibile avventura. Causa co-
vid-19 ho dovuto attendere fino a quest’estate 
dove il 22 giugno 2022 sono finalmente partito 
per ‘’l’America’’. 

Già conoscevo Braylon Belloni perché siamo 
stati sempre in contatto dal giorno dell’assegna-
zione. La mia esperienza è stata indelebile, ho vi-
sitato 9 tra le più belle città d’America, San Franci-
sco e San Diego solo per fare un esempio. 

Surf sotto la pioggia
Ho conosciuto tutti i suoi amici e tutti loro sono 

stati super educati ed amichevoli con me. Certo 
l’Oregon è molto diverso dall’Italia, Newport è una 
bellissima cittadina affacciata sull’oceano…fredda 
anche in estate! Facevamo surf e pioveva sem-
pre. Tutta un’altra vita da quel che facciamo noi a 
Catania: noi siamo abituati al caldo, alle serate in 
giro con gli amici, al mare. Ma ho visto luoghi ec-
cezionali per bellezza naturalistica: laghi, cascate, 
animali.

Quando sono ritornato in Italia ho ripensato a 
tutto quello che ho fatto durante il mio viaggio e 
ho capito che la mia vita e quella di Braylon non 
avevano niente in comune tranne che solo una 
cosa l’amore per il mondo e quindi la conoscenza; 
questa è una delle caratteristiche che ci ha fatto 
legare maggiormente. 

Che intesa con Bray!
Quando Bray è arrivato qui gli ho presentato 

subito i miei amici e l’ho portato nelle zone dove 
esco maggiormente. Successivamente abbiamo 
girato un po’ l’Italia andando a Roma, Firenze, Pisa 
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ed altre piccole cittadine sia siciliane che italiane. 
Lui è celiaco quindi fargli assaporare tutti i gusti 
italiani non è stato semplice ma ci siamo riusciti 
con successo. 

E devo ammettere che non avrei mai pensato 
che mi sarei mai potuto affezionare così tanto ad 
una persona da poterlo chiamare ‘’fratello’’ in soli 
due mesi, sarà perché ci siamo capiti subito, al-
tro non so. Ma svegliarmi, andare in camera sua e 
chiedergli ‘’Bray how’s going’’ è una delle cose che 
mi mancano di più in assoluto.

Consiglio vivamente quest’esperienza a tutti i 
ragazzi perché non ve la dimenticherete mai.

Naty Nicotra



Scambio giovani

30 • Ottobre 2022

Linda ed Evelyn: da Modica a Washington
Sono Linda Romano, vengo da Modica dove 

frequento il liceo classico e ho partecipato allo 
scambio giovani del Rotary in direzione U.S.A.

Il mio scambio in realtà inizia a fine febbraio 
quando mi arriva una mail dal Rotary in cui mi 
viene presentata la ragazza con cui avrei dovuto 
vivere un’intera estate: Evelyn. Viene dallo stato di 
Washington dove vive con la sua famiglia e si di-
letta facendo la cheerleader nella sua high school 
in Auburn. Iniziamo a conoscerci tramite video-
chiamata, non senza difficoltà vista la differenza 
di orario (ben nove ore in meno sulla costa del 
Pacifico!) e decidiamo che sarebbe stata lei la pri-
ma a partire. E così in effetti è stato! Una volta ar-
rivata a Catania dopo un’infinità di ore in viaggio 
e oltretutto senza valigia visto che era stata smar-
rita (ma tranquilli che poi è stata ritrovata!!), inizia 
effettivamente lo scambio Washington-Sicilia.

Viaggio nella Trinacria
Io ed Evelyn passiamo il mese di luglio viag-

giando per tutta la Trinacria! Ovviamente inizia-
mo dalla mia città, e da quelle confinanti come 
Ragusa Ibla e Noto, per poi fare delle mini-gite a 
Siracusa e Taormina; le faccio conoscere il nostro 
mare, che la sorprende per la limpidezza e la tem-
peratura certamente molto alta rispetto quella 
dell’oceano o dei laghi a cui è abituata. Passiamo 
poi un weekend con i miei genitori ad Agrigen-
to, tra mare, Scala dei turchi e la Valle dei templi, 
dove ci aspetta una passeggiata notturna con un 
fascino che solo qui in Sicilia si può sperimentare. 
Da Agrigento ci spostiamo solo poi a Palermo per 
una settimana che trascorriamo visitando musei 
spettacolari con le indicazioni di mia zia che vive lì 
e che ci ha ospitate a casa sua.

Chiaramente le ho fatto incontrare la mia fa-
miglia e i miei amici, che non vedevano l’ora di 
conoscerla; e naturalmente la inizio a conoscere 
anch’io! Evelyn è certamente una delle persone 
più speciali che io abbia mai conosciuto: di una 
generosità e gentilezza disarmante, è capace di 
farti sorridere con la battuta più sottile, ma si 
mette completamente a nudo nel mese succes-
sivo in cui sono io a volare da lei per conoscere il 
suo mondo. Perciò ci salutiamo, dopo aver pas-
sato una delle serate più belle di sempre assieme 
(una di quelle semplici dove fai solo una passeg-
giata nella tua città, ma che con una persona spe-
ciale diventa memorabile), e dopo qualche giorno 
di separazione è il mio turno: è l’ora dell’America!!

Alla scoperta dell’America!
Una volta arrivata lì, la mia permanenza inizia 

col botto: un weekend nell’Oregon nella baita in 
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montagna della zia di Evelyn! Passiamo giornate 
stupende all’aria aperta, facendo escursioni nei 
boschi (e credetemi, lì i boschi non mancano!), per 
poi avere la mia prima esperienza in kayak, per 
cui sono naturalmente portata), e assaggio per la 
prima volta in vita mia cibo messicano, che riman-
gerò varie volte perché gli americani lo amano alla 

follia. Quando torniamo a Washington, facciamo 
tante piccole gite ogni giorno: andiamo a Seattle, 
che mi ha sconvolta per l’altezza dei grattacieli, 
dove visitiamo il Pike Place Market, uno dei tanti 
mercati presenti in questo stato che abbiamo gira-
to; andiamo a  Tacoma e la capitale Olympia, dove 
facciamo un bellissimo tour del palazzo legislativo; 
visitiamo altre piccole città come Burien, con una 
vista stupenda sul Sound (l’acqua dell’oceano che 
tocca tramite insenature questa zona), o Bellevue, 
dove mangio in un ristorante il sushi trasportato 
da un rullo e le bevande da un robot. Facciamo 
altre esperienze all’aperto oltre a quelle dell’Ore-
gon, come fare il bagno in un lago o un’escursione 
su Mt. Renier o una passeggiata vicino una cascata 
a Snoqualmie. E per finire in bellezza la mia per-
manenza partiamo per il Canada! Visitiamo prin-
cipalmente Vancouver (bellissima Chinatown e 
Granville island con tutti i suoi negozietti sotto al 
ponte) e Richmond, dove ci divertiamo e mangia-
mo al Richmond night market. 

Evelyn: magnifica famiglia!
Non potrò mai ringraziare abbastanza Evelyn e 

la sua magnifica famiglia: sua madre e tutte le sue 
parole dolci, suo padre Tim e i suoi balletti con le 
dita, sua sorella Parker e tutte le sue schiaccianti 
vittorie ai tornei di Machiavelli, che ho insegnato 
a tutta la famiglia, e ovviamente Evelyn e i nostri 
sguardi di complicità, le nostre sessioni di pittura 
o di cucina. Avrei altre 3000 parole per descrivere 
questa esperienza ma il mio spazio è finito! Con-
cludo ringraziando il Rotary di Modica e il D.2110 
Sicilia Malta per la disponibilità datami per questa 
bellissima esperienza, e soprattutto la mia fami-
glia per l’appoggio che mi hanno dato ogni giorno, 
anche a 9500 km di distanza.

Linda Romano
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Vittoria in Florida con Sydney
L’avventura che ho vissuto quest’anno parten-

do per la Florida è iniziata in maniera movimen-
tata, con la perdita del bagaglio e quindi anche 
dell’ultimo volo. Dopo varie peripezie sono final-
mente approdata a Orlando, con una grandissima 
e calorosa accoglienza da parte della famiglia di 
Sydney. Già a partire dalla mia disavventura era 
chiaro che la famiglia fosse accogliente e premu-
rosa nei miei confronti, come se fossi membro 
della famiglia. 

In riva al lago
La mia prima settimana ad Orlando l’ho tra-

scorsa in compagnia della famiglia del padre, ho 
legato con loro sin da subito e mi hanno accolta 

facendomi sentire a casa. Mi ha colpito partico-
larmente la disposizione delle case in prossimità 
del lago; infatti, ogni casa aveva un pontile con la 
propria barca per potersi spostare lungo il lago. 

La celebrazione dell’Independence Day è stata 

la prima serata trascorsa in allegria e in compa-
gnia di altri amici della famiglia di Sydney. Ho as-
saggiato il cibo tipico di quella giornata e subito 
dopo la cena abbiamo fatto un giro in barca per 
assistere ai fuochi d’artificio. Come prima serata è 
stato molto suggestivo. 

Nei giorni a seguire con la famiglia ci siamo di-
retti ad ICON Park, dove abbiamo visitato diver-
si musei e fatto un giro sulla ruota panoramica. 
Sydney ha provato a coinvolgermi nella sua vita 
sociale facendomi conoscere un piccolo gruppo di 
suoi amici recandoci al cinema insieme. 

Disney World e Universal’s Studios
La mia esperienza si è conclusa a casa della 

mamma di Sydney, Laura. Inizialmente ero mol-
to dispiaciuta di dovermi trasferire perché avevo 
instaurato un bellissimo rapporto reciproco, ma 
dopo aver conosciuto Laura, mi sono subito sen-
tita a mio agio, in quanto anche lei ha fatto di tut-



Scambio giovani

33 • Scambio giovani

to per farmi stare bene. Abbiamo visitato Disney 
World e Universal’s Studios, abbiamo anche par-
tecipato a un party in barca con tutti gli abitanti 
del quartiere. 

Durante questi giorni ho instaurato una bella 
sintonia con la mia host family, mi hanno fatto vi-

vere esperienze indimenticabili ed è stato difficile 
lasciare quel piccolo mondo che avevo creato lì 
con loro. Quando è giunto il momento di tornare 
a casa ho fatto conoscere a Sydney la mia vita, la 
mia famiglia e tutti i miei amici. 

Intraprendendo l’esperienza di scambio cultu-
rale si ha modo di conoscere nuove culture e nuo-
ve abitudini. Questa esperienza mi ha dato modo 
di migliorare il mio inglese ma ha anche rappre-
sentato un’occasione importante per la mia cresci-
ta; infatti, sin da subito mi sono dovuta mettere in 
gioco nell’affrontare questo viaggio da sola. 

Che differenza di vita!
Durante la mia esperienza ho avuto l’occasio-

ne di capire quanta differenza ci fosse tra me e 
una ragazza della mia stessa età, proveniente da 
un altro Paese. Il sogno americano che mi ha spin-
to a scegliere l’America come prima esperienza di 
scambio mi ha fatto finalmente aprire gli occhi ed 
apprezzare la nostra realtà, dove c’è un perfetto 
connubio tra famiglia e amici in quanto la nostra 
quotidianità ci consente di vivere equilibrando fa-
miglia e amicizie, mentre in America a causa delle 
grandi distanze e, dei molteplici pericoli, i ragazzi 
vivono la socializzazione in maniera ridotta. 

Viaggiare fa allargare i propri orizzonti, vivere in 
una famiglia che appartiene ad un altro continen-
te con altra cultura e abitudini molto diverse, apre 
la mente. Grazie al Rotary per questa magnifica 
opportunità di crescita.

Vittoria Spoto
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Chiara: con Abby e Alex in Oregon
Ciao a tutti. Sono Chiara, ho 16 anni e sono sta-

ta sponsorizzata dal RC Pachino e grazie al Rotary 
ho potuto trascorrere tre settimane di vacanza 
presso la famiglia di Abby Toolan a Bend, una città 
dell’Oregon negli Stati Uniti. 

Con mia grande sorpresa mi sono ambienta-
ta molto velocemente, affezionandomi ad ogni 
membro della famiglia, composta dai genitori, su-
per simpatici e gentili, dal fratello di Abby, Alex, 
di 14 anni, tanto dolce, e naturalmente dalla mia 
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host sister Abby. Devo dire che Abby in sole 6 set-
timane (contando anche il periodo in cui lei è stata 
in Italia) ha trovato un posto nel mio cuore che ri-
marrà per sempre. 

Non dimenticherò mai l’ansia del primo incon-
tro, ero terrorizzata! Ricordo che mi tremavano le 
mani. Erano venute a prendermi la mia host sister, 

sua mamma e la sua migliore amica. Mi hanno ab-
bracciato e sua mamma ha subito provato a far 
conversazione, peccato però che tra l’ansia e il mio 
non eccellente inglese io non capissi quasi nulla. 
Per me parlavano troppo veloci, troppi termini che 
non conoscevo. 

Per un attimo ho pensato:” Ma chi me l’ha fatto 
fare, non sono tagliata per questo”.

Con i giorni a venire tutto è migliorato, ho inizia-
to a sbloccarmi in inglese e di conseguenza pote-
vamo finalmente capirci, fare delle conversazioni. 

Mi hanno fatto visitare molti bei posti e ho fat-
to moltissime nuove esperienze che porterò con 
me per sempre, come i miei primi s’more – un dol-
ce tradizionale americano - la prima volta che ho 
provato a giocare a football ed il campeggio tutti 
insieme. Davvero una eccitante esperienza.

Guardavo il mondo con gli occhi a cuoricini, era 
tutto così nuovo, così bello, così... extralarge. 

Se prima di partire mi avessero detto che mi sa-
rei affezionata così tanto a questa famiglia non ci 
avrei mai creduto. Invece ora devo ammettere che 
mi mancano moltissimo, in ogni cosa che faccio ci 
sono loro. 

Vedo degli orecchini carini? Penso a quanto la 
mia host sister, Abby, li amerebbe. 

I miei amici giocano a calcio? Penso quanto sa-
rebbe bello se il mio host brother, Alex, potesse 
giocare. 

Ad oggi posso dire che è stata sicuramente l’e-
sperienza più bella che io abbia mai fatto ed augu-
ro a tutti i ragazzi di poter provare e poter vivere 
questa esperienza. Grazie Rotary

Chiara Marzano
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Carlotta e Maiju: Finlandia e Sicilia
Quando ho deciso di vivere questa esperienza 

del viaggio all’estero, non sapevo quanto questo 
potesse essere importante per me. Il giorno in 
cui, in un incontro, i membri del Rotary del mio 
distretto ci hanno spiegato cosa significasse dav-
vero lo scambio, uno di loro ha detto una frase: 
“Una vita in un viaggio”. All’inizio l’avevo conside-
rata un’esagerazione, una frase fatta e non avrei 
mai pensato che mi avrebbe dato così tanto. 

La ragazza che ha fatto lo scambio con me è 
una sedicenne finlandese di nome Maiju, e, no-

nostante ci conosciamo solo da tre mesi, posso 
considerarla una sorella, con cui ho condiviso i 
più bei giorni della mia vita e su cui posso sempre 
contare. Sono grata di aver avuto lei come host 
sister: abbiamo scoperto quanto siamo simili in 
molte cose, ci siamo consolate, abbiamo scher-
zato, ci siamo divertite e a volte abbiamo anche 
pianto. Insieme abbiamo passato molti fantastici 
momenti e ognuno di essi costituisce una nuova 
esperienza, che porterò sempre con me, e che 
ogni tanto provoca un po’ di nostalgia.

Tour della Sicilia
Nel mese trascorso in Italia, lei è entrata a far 

parte della nostra famiglia, partecipando sem-
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pre alle discussioni e ai momenti di gioco, dentro 
e fuori casa. Abbiamo esplorato la Sicilia, ed en-
trambe abbiamo imparato cose nuove su questa 
terra. Abbiamo visitato Taormina, Siracusa, Noto e 
tante altre città, abbiamo passato intere giornate 
al mare, e partecipato ad alcune delle attività del 
Rotary. Ad esempio, abbiamo assistito al passag-
gio di campana di Salvatore Francavilla, presiden-
te del Rotary e organizzatore del nostro scambio. 
Per noi è stata organizzata anche una “pizzata” 
con tutti gli altri ragazzi coinvolti nello scambio, 
con i quali abbiamo condiviso le nostre impressio-
ni fino ad allora. 

La notte prima di partire è stata una delle più 
belle vissute. Abbiamo cantato a squarciagola in 
macchina con la mia famiglia tutte le canzoni che 
ci avevano accompagnate in quel mese e, con i 
miei fratelli, abbiamo improvvisato un pigiama 
party, per poter dormire nella stessa stanza. È sta-
to bello vedere quanto fossimo diventati uniti, in 
così poco tempo.

A Lapua con Kaisu e Tuula
Lasciare l’Italia è stata decisamente più dura 

per Maiju, che aveva instaurato un bellissimo rap-
porto con tutte le persone conosciute; per me, 

d’altro canto, è iniziata la vera avventura ed è a 
Lapua, una piccola città della Finlandia, che ho ca-
pito il vero valore dello scambio. Ho imparato che 
questo non è solo una vacanza in cui vivi nuove 
esperienze, ma un modo per formare forti legami, 
non solo con la host sister, ma anche con i suoi fa-
miliari e amici. Sono felice di poter dire di aver tro-
vato un’altra grande famiglia: sono diventata una 
sorella maggiore per Kaisu, sorellina di Maiju, una 
figlia per Tuula, sua madre e ho instaurato nuove 
amicizie, che porto ancora avanti, nonostante la 
fine del mio viaggio. 

A scuola in Finlandia
Ho passato giorni interi a fare passeggiate ed 

escursioni nella natura con le sue amiche, facendo 
falò e andando al cinema, o anche solo stando a 
casa a fare giochi da tavolo. Ho anche frequenta-
to la loro stessa scuola, e anche lì ho incontrato 
persone nuove, professori e studenti, ed è facile 
notare le varie differenze. 

Ho partecipato a vari incontri del Rotary della 
città, esponendo un PowerPoint sul mio viaggio, e 
conoscendo il presidente del loro distretto duran-
te un barbecue. A volte poteva presentarsi l’osta-
colo della lingua, poiché non tutti parlano inglese. 
Eppure, nonostante i problemi di comunicazione, 
non è mai stato imbarazzante parlare con loro. E, 
se prima non avrei mai immaginato di poter parla-
re senza vergogna con uno sconosciuto, ora, sono 
diventata molto più aperta e matura. 

Il valore dello scambio
Vivere tutto ciò, rappresentare la tua famiglia, 

il Rotary e il tuo paese, può fare paura. Ricordo 
l’ansia che avevo i primi giorni: uscire dalla tua 
comfort zone può farti sentire come se tutto fosse 
più grande di te, ma ti fa aprire gli occhi. Ho capito 
il vero valore dello scambio: ti dà una nuova vi-
sione dell’ambiente circostante. Osservare quan-
to siano diversi i modi di comportarsi delle perso-
ne, le tradizioni e la natura mi ha fatto prendere 
consapevolezza di quanto sia vario ed incredibile 
il mondo, ma anche quanto ci sia da migliorare. 
In un mese sono cresciuta e cambiata, tanto che 
ad oggi, la mia piccola città a volte mi sta un po’ 
stretta. 

Quando ripenso a tutto ciò che ho fatto e visto, 
sono orgogliosa di me e della mia nuova famiglia. 
Mi mancano la città e gli amici, e soprattutto mi 
manca Maiju, che ho salutato piangendo, ma con 
la consapevolezza che ci rivedremo al più presto.

Carlotta Francavilla
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24 ottobre: Giornata mondiale della Polio

La giornata del 24 ottobre è dedicata, in tutto il 
mondo, alla POLIO PLUS.

È l’occasione per far in modo che in tutto il no-
stro Distretto si organizzino eventi tesi a sensibi-
lizzare ed a raccogliere fondi da destinare al fondo 
Polio Plus e contribuire a quanto si sta continuan-
do a fare per debellare questa terribile malattia. 

La sottocommissione Fondo Polio Plus, presie-
duta da Francesco Daina, e tutti i delegati, impe-
gnati a coordinare le varie attività, sono a dispo-
sizione dei club per eventuali suggerimenti anche 
al fine di dare ampia visibilità nelle nostre comu-
nità della enorme importanza delle campagne di 
vaccinazioni che il Rotary sostiene. 

Ricordo che ogni anno vanno versati almeno 
25 dollari a socio nel Fondo Polio Plus ed almeno 
100 dollari nel Fondo annuale; ma ….  “si può fare 
di più”!

E, a proposito di contribuzione, è importante 
versare anche alla luce delle ultime notizie che 
riporto di seguito. Purtroppo, ci sono ancora 
club che non contribuiscono. Ci auguriamo che 
quest’anno non ce ne siano.

È, poi, molto importante che tutti i club inserisca-

no su My Rotary anche gli obiettivi di raccolta fondi.
Ogni anno devono essere vaccinati 450 - 500 

milioni di bambini; e, se non abbassiamo la guar-
dia, nel 2026 il mondo potrebbe essere dichiara-
to libero dalla Polio. Sarebbe meraviglioso per un 
futuro più sereno per milioni di bambini, che non 
correranno il rischio di rimanere paralizzati.

È ancora un pericolo!
La risonanza avuta sui media della conferma 

del caso di AFP, paralisi acuta flaccida, in USA do-
vuta a virus vaccinale in un giovane non vaccina-
to, con ritrovamento di altri virus nell’ambiente, 
dopo analoghi ritrovamenti nelle acque reflue di 
Londra, tutti virus che hanno verosimilmente dei 
legami con quelli rinvenuti in Israele a loro volta 
provenienti da Pakistan o Afghanistan, ha final-
mente attirato nuovamente l’attenzione dell’opi-
nione pubblica sul tema della poliomielite e sul 
pericolo che essa rappresenta ancora. In realtà è 
successo quello che si è andati dicendo da sem-
pre: o si arriva fino in fondo, cioè all’eradicazione 
totale, o si torna indietro, fermi alla situazione at-
tuale, soprattutto pensando di potere così rispar-
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miare risorse, non si può stare. Dove il virus arriva, 
sia esso quello selvaggio WVP, i casi in Malawi e 
Mozambico, sia quello dovuto a vaccino cVDPV, se 
trova una situazione di copertura vaccinale insuf-
ficiente, si propaga, e può dare origine a casi di 
paralisi, come avvenuto nella contea di Rockland 
dello stato di New York. Non si deve abbassare la 
guardia, continuando a proteggere le giovani ge-
nerazioni con il vaccino ovunque, Italia inclusa, e a 
non disperdere, tra l’altro, gli straordinari risultati 
sin qui acquisiti. 

Analizzando i dati si vede come siano cresciu-
ti i casi di AFP dovuti a WPV in Pakistan e anche 
la distribuzione geografica si è allargata, mentre 
in Afghanistan sono 8 mesi che non si verificano 
casi di AFP, rimane però la circolazione del virus 
come dimostrato dai ritrovamenti nell’ambiente. 
In Pakistan, inoltre, le gravissime alluvioni potreb-
bero sconvolgere i piani di vaccinazione, come già 
avvenuto qualche anno fa, con una recrudescenza 
dei casi.

Per ciò che riguarda i casi di paralisi dovuti a vi-
rus vaccinale la situazione numerica, 334 casi, è vi-
cina allo scorso anno. Le prospettive, nonostante 
il buon esito dell’introduzione del nuovo vaccino 
più stabile geneticamente, sono quelle di un nu-
mero totale sull’anno analogo al 2021. La situazio-
ne è particolarmente critica in Yemen (127 casi) e 
in DR Congo (114) che pesano per più dei due terzi 
dei casi. Sono paesi con conflitti civili in atto in cui 
è quindi problematico raggiungere la popolazio-
ne da vaccinare in alcune zone. Il numero totale 
delle nazioni interessate è comunque considere-
volmente diminuito e in Nigeria il miglioramento 
è netto.

Club inadempienti
Le cifre riportate ribadiscono, a meno di piccoli 

aggiustamenti, purtroppo in negativo, quanto già 
pubblicato in precedenza. Sono da considerar-
si definitive e confermano la netta riduzione nei 
versamenti, oltre il 20% in meno, rispetto all’anno 
20-21, mentre la contribuzione FODD è aumentata 
in maniera sensibile. Anche il numero dei Rotary 
Club che non risultano avere versato direttamente 
alcun contributo si conferma attorno al 30%. Qui 
però bisogna sottolineare che ciò è in parte dovu-
to al fatto che alcuni Distretti versano cifre anche 
consistenti direttamente senza esploderle, attra-
verso la compilazione del Multiple Donor Form, 
nelle contribuzioni dei singoli Club anche quando 
questo sarebbe possibile. Questa non è una buona 
prassi, alla stessa stregua i Club dovrebbero esplo-
dere le proprie contribuzioni facendole riconosce-
re ai singoli soci che in realtà le hanno effettuate.

I primi due mesi dell’anno rotariano, luglio e 
agosto, sono mesi di attività ridotta notoriamente 
e anche le contribuzioni sono state, secondo tra-
dizione, irrisorie, per cui non vengono riportate, 
si nota tuttavia un incremento rispetto all’anno 
2021-22 e soprattutto un maggior numero di ver-
samenti di singoli soci. Sono somme, in genere, 
di piccola entità, in alcuni casi sotto la forma del 
Rotary Direct, ma significativi della sensibilità ver-
so il tema. Sull’onda di ciò nell’anno in corso verrà 
promossa la Polio Plus Society, PPS, per incentiva-
re queste donazioni individuali, alla stessa stregua 
della Paul Harris Society, PHS.

Essa è già in atto in qualche Distretto, si cer-
cherà di estenderla. Si ricorda che le contribuzioni 
possono avvenire o tramite carta di credito attra-
verso la piattaforma My Rotary o con un bonifico 
bancario di cui si riportano gli estremi.

Bonifico standard europeo su: Deutsche Bank 
A.G. (Duesseldorf)

Conto IBAN: DE51 3007 0010 0255 0200 00 - 
BIC/SWIFT: DEUTDEDDXXX

Causale: Fondo PolioPlus.

Impegniamoci affinché il Rotary sia un bene nel 
mondo, all’insegna del motto del Presidente R.I. 
Jennifer Jones “Immagina il Rotary”. 

PDG Salvatore Sarpietro
Presidente Commissione 

Rotary Foundation 2022-2025
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D.E.I.: proposte progettuali per i Club

La Commissione Distrettuale D.E.I. propone, 
così come anticipato, alcune idee progettuali per 
promuovere la diversità, l’equità e l’inclusione. 
Ogni Rotary Club potrà realizzarne, in piena au-
tonomia, una o più fra quelle più idonee e com-
patibili con le proprie risorse interne   e   con le 
esigenze  della rispettiva comunità.

Concorso scolastico 
Ha come oggetto la produzione di un elabora-

to di varia tipologia, come da bando, sul tema “I 
DEI (Diversità, Equità ed Inclusione): tre valori car-
dine per abbattere ogni discriminazione”. Si potrà 
fare riferimento ai Sustainibile Development Go-
als dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, in par-
ticolare (3,4,5,7,8,9,11), ed ai documenti rotariani 
(2021- Codice Deontologico ed Impegno Rotary 
D.E.I.; 2022- Messaggio della Presidente Rotary 
International Jennifer Jones). Sarà cura del Rotary 
Club che aderisce al progetto, proporre il bando 
agli istituti scolastici, organizzando incontri for-
mativi ed esplicativi sul tema. Gli elaborati saran-
no oggetto di valutazione e premialità.

Curare il territorio per curare le persone
Per valorizzare le diversità e l’inclusione il Ro-

tary Club potrà organizzare delle giornate aper-
te a giovani e adulti presso istituti agrari, fattorie 
didattiche, aziende agrituristiche, vivai ed altre 
strutture similari, con lo scopo di promuovere 
l’osservazione e la conoscenza del territorio. In 
ambito agricolo: (“A scuola nell’orto”; “La cura del-
le piante e la messa a dimora delle piante”); zoo-
tecnico: (“Cura degli animali da cortile”; Trekking 
per riscoprire il ritmo lento del nostro camminare 
ove possibile “a passo di asino”); formativo: (“Os-
servare ed imparare antichi mestieri). 
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La suddetta proposta progettuale è così ideata 
perché ogni spazio verde è un luogo speciale emo-
zionale dove semplici e sapienti gesti danno vita 
e significato alle persone che vivono situazioni di 
svantaggio psicofisico o disagio sociale.

Istituzione di una biblioteca umana 
(Human library)

Il Rotary Club aderente al progetto istituirà una 
biblioteca umana (un contenitore in cui i libri sono 
persone che raccontano la propria esperienza di 
vita), presso istituti scolastici, comunità educanti 
e/o anche presso le case di Paul Harris al  fine di 
promuovere la vision del Rotary, attraverso la dif-
fusione della conoscenza dell’altro, di quella diver-
sità che rende unici mediante un service equo e 
inclusivo.

Si potranno realizzare diverse attività, nella fat-
tispecie:

a) Incontri in presenza e/o online in rete con 
altri RC del distretto con persone che riportino le 
proprie esperienze in-segnanti di vita;

b) Animazione culturale sul territorio, che coin-
volga anche la comunità educante, per avvicina-
re bambini e ragazzi al rispetto della diversità, in 
un’ottica di equità e inclusione sociale.

Uso corretto ed etico delle  nuove tecnologie e 
dell’intelligenza artificiale

Il Rotary Club aderente al progetto, al fine di 
promuovere equità e inclusione, organizzerà in-
contri informativi sull’uso corretto ed etico delle 
nuove tecnologie e dell’intelligenza artificiale.  Si 
potrà commentare il documento papale del 28 
febbraio 2020 (“Roma chiama per l’etica dell’intel-
ligenza artificiale”) e, se ne ravviserà le condizioni, 
potrà realizzare corsi d’informatica, utilizzando gli 
strumenti tecnologici   idonei e compatibili alle di-
versità dei gruppi dei partecipanti.   

Jane’s Walk
Il Rotary Club, aderente al progetto inviterà l’i-

stituzione locale ad aderire alla call organizzata 
dalla Jane’s walk Italy (coordinamento delle città 
italiane del movimento − e l’Istituto nazionale di 
urbanistica.)

L’idea alla base di Jane’s walk è organizzare, 
nel primo week-end di maggio, passeggiate libere 
e senza fini di lucro, in cui i partecipanti, ognuno 
con le proprie diversità, possano riscoprire alcuni 
luoghi delle proprie città, dei propri territori.

Il Rotary Club, dopo avere sensibilizzato l’istitu-
zione locale a far parte della suddetta organizza-
zione, dedicherà a maggio o in altri periodi, delle 
giornate volte alla conoscenza della propria città, 
anche con lo scopo di evidenziare la presenza di 
barriere architettoniche o l’assenza di strutture 
accessibili e confortevoli, tenendo conto dei D.E.I.

Le suddette proposte saranno in dettaglio in-
viate ai presidenti dei Club, così da poter scegliere 
liberamente.

Lina Ricciardello
Presidente Commissione D.E.I.
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Consiglio di Legislazione: cosa cambia nel Rotary!

Testi aggiornati
Sono disponibili in lingua italiana sul sito inter-

net del Rotary International i documenti costitu-
tivi del Rotary che incorporano gli emendamenti 
adottati dal Consiglio di Legislazione 2022.

Si tratta di:
•	 Statuto del Rotary International
•	 Regolamento del Rotary International
•	 Statuto tipo del Rotary Club

Possono essere scaricati dalla pagina “Docu-
menti sulla governance” de Il mio Rotary, insieme 
alla versione aggiornata del Regolamento racco-
mandato del Rotary Club (https://my.rotary.org/
it/learning-reference/about-rotary/governan-
ce-documents). 

Questi documenti andranno a far parte del 
Manuale di Procedura 2022 (al momento dispo-
nibile solo in lingua inglese ma a breve anche in 
lingua italiana).

Una sintesi delle principali modifiche apportate 
dal Consiglio di Legislazione 2022 è stata già pub-
blicata nel numero di maggio di questo Magazine 
(https://www.rotary2110.it/2021-22/?p=1435).

Consiglio delle Risoluzioni 2021
Il Board ha esaminato le proposte approvate 

dal Consiglio delle Risoluzioni che si è tenuto ad 
ottobre dello scorso anno.

Queste le decisioni adottate:
1 Il Board sollecita i Governatori a incoraggia-

re il servizio personale dei singoli rotariani e non 
solo il servizio come gruppo.

2 Il Board chiede ai Club di incoraggiare i rota-
riani a opporsi al problema delle moderne forme 
di schiavitù e di traffico di esseri umani anche at-
traverso lo specifico gruppo di azione.

3 Il Board valuterà, nella riunione del prossimo 
mese di aprile, la possibilità e convenienza di cre-
are una piattaforma virtuale di proprietà per le 
riunioni online.
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Riguardo alle altre proposte approvate il Board 
ritiene che il Rotary stia già operando come solle-
citato dal Consiglio delle Risoluzioni.

Consiglio delle Risoluzioni 2022
Il prossimo Consiglio ha avuto inizio il 30 set-

tembre scorso con la pubblicazione delle risolu-
zioni da votare. Seguirà una fase nel corso della 
quale ogni delegato potrà commentare al massi-
mo tre proposte (fino al 9 ottobre). Le votazioni si 
svolgeranno dal 17 ottobre al 1° novembre.

Tra le proposte sottoposte al voto ve ne è una 
presentata dal Rotary Club Caltanissetta e “soste-
nuta” dal nostro Distretto in occasione del Con-
gresso Distrettuale del Governatore Gaetano De 
Bernardis.

La proposta, in considerazione del grande valo-
re che hanno i beni culturali, chiede al Board e ai 
Trustee della Fondazione Rotary di inserire un’ot-
tava area focus dedicata a questo tema. La pro-
posta è stata condivisa con il Distretto 2032 che 
comprende la Liguria e la parte meridionale del 
Piemonte.

Molti Club e Distretti italiani hanno una spicca-
ta sensibilità su questi argomenti e si sono impe-
gnati in attività di tutela, valorizzazione e recupero 
di opere d’arte e beni culturali. Purtroppo, questa 
sensibilità non è ancora molto diffusa per cui è 
necessario porre la tematica all'attenzione per co-
struire, nel tempo, il consenso necessario.

Anche la settima via d'azione sull'ambiente è 
stata approvata, infatti, dopo un lungo e appro-
fondito dibattito.

La segreteria generale del Rotary International 

ha fornito una valutazione economica dei costi 
connessi all’approvazione della mozione. Le spese 
tecniche e amministrative di una nuova area focus 
sono stimate in 190 mila dollari a cui si aggiunge-
rebbero, solo il primo anno, altri 40 mila dollari 
per le modifiche software necessarie. 

Prossime Scadenze
Le proposte di risoluzione per il Consiglio delle 

Risoluzioni 2023 devono pervenire al Rotary entro 
il 30 giugno 2023 mentre le proposte di emenda-
mento per il Consiglio di Legislazione 2025 devo-
no essere presentate online entro il 31 dicembre 
2023. Sono scadenze tassative. 

I link ai moduli online si trovano nella pagina 
“Consigli” de Il mio Rotary (https://my.rotary.org/
it/learning-reference/about-rotary/councils).

PDG Valerio Cimino
Delegato del Distretto 2110 al Consiglio di 

Legislazione 2022
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Il castello Ursino accoglie i presidenti dell'Area Etnea:
presentato il libro "Castelli di Sicilia e Malta"

L’imponente Castello Ursino di Catania, ma-
niero fatto costruito da Federico II di Svevia nel 
XIII secolo dall’architetto Riccardo da Lentini, e 
in seguito sede del parlamento durante i Vespri 
Siciliani e ancora sede dei sovrani di Sicilia della 
dinastia aragonese, e oggi sede del Museo Civico 
di Catania, ha ospitato la presentazione del Libro 
“Castelli di Sicilia e Malta” dell’Area Etnea. 

Alla manifestazione erano presenti 160 perso-
ne tra rotariani dei club dell’Area Etnea e loro ami-
ci, ed anche il governatore Orazio Agrò con alcuni 
componenti della sua squadra distrettuale, i PDG 
Salvatore Sarpietro, Maurizio Triscari e Valerio Ci-
mino.  

La manifestazione ha ricevuto il patrocinio del 
Comune di Catania che ha aperto la corte interna 
del Castello Ursino.

Il volume è stato presentato dal PDG Valerio 
Cimino (che ha curato il progetto editoria e la 
stesura coinvolgendo attraverso una squadra di 
delegati d’Area, tra cui lo scrivente, i 100 club del 
nostro distretto) e, successivamente, dalla prof.
ssa Maria Teresa Di Blasi, nota storica d’arte ca-
tanese.  

Valerio Cimino, ha fatto un excursus etimologi-
co sul nome dei castelli (dal “castrum” romano in 
poi), storico sui Normanni ed Aragonesi, sul loro 
uso, sia difensivo nei confronti delle piraterie, che 
di dimostrazione di potere locale, fino alla desti-
nazione attuale di domicilio privato dei proprieta-
ri che di sedi museali.

L’intervento della prof.ssa Maria Teresa Di Bla-
si è stato intessuto di racconti, aneddoti, nati nella 
tradizione popolare e non, sui castelli e le fortifica-
zioni di cui si sono occupati i presidenti dell’Area 
Etnea: la relatrice si è complimenta con gli autori 
dei testi e delle foto. 

Al termine delle due relazioni è intervenuto 
Rosario Romeo, comproprietario del Castello di 
Granieri, sito presente all’interno del volume gra-
zie al contributo del R.C. Catania Bellini, che ci ha 
intrattenuto con delle note storiche sul Castello di 
Granieri. 

La serata si è conclusa con l’intervento del go-
vernatore Orazio Agrò, che ha ringraziato i club 
della sua Area per la manifestazione e per esse-
re stati protagonisti della pubblicazione e poi ha 
tratteggiato le finalità con cui lui e la moglie Melis-
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sa hanno immaginato il volume: promuovere all’e-
sterno il network rotariano. 

Durante la presentazione del volume sono sta-
te vendute 20 copie e i club dell’Area Etna hanno 
consegnato al governatore la somma per i pro-
getti del distretto.  L’ulteriore ricavato i presidenti 
hanno deciso di destinarlo al progetto distrettuale 

delle “Case di Paul Harris”.  Un ringraziamento va 
ai presidenti del R.C. Catania, Giovanna Fondaca-
ro, R.C. Catania Bellini, Fulvio Ventura, e al R.C. Via-
grande 150, Marika Leonardi, e un grazie a questa 
opera realizzata dal Distretto 2110 Sicilia e Malta e 
dalla Fondazione Sciascia. 

Mattia Branciforti  
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Fascino del castello di Vicari

Lercara Friddi. I soci del Rotary club Lercara Frid-
di si sono dati appuntamento a Vicari al palazzo 
nobiliare Pecoraro-Maggi per la presentazione 
del volume “Castelli di Sicilia e Malta”, voluto dal 
governatore Orazio Agrò e curato dal PDG Valerio 
Cimino.
A Palazzo Maggi, guidati dal sindaco Antonio Mi-
celi e dall’assessore Anna Maria Treppiedi, abbia-
mo ammirato gli affreschi e i dipinti di opere di 
arte sacra proveniente da alcune chiese di Vicari. 
Il palazzo acquistato dal comune, dopo un impor-
tante restauro, è diventato da maggio 2022 sede 
e pinacoteca comunale.
Subito dopo la visita a palazzo Maggi è stato pre-
sentato, dalla presidente del Rotary club Lercara 
Friddi Francesca Terrasi, il volume “Castelli di Si-
cilia e Malta” che nasce con lo scopo, da un lato 
di promuovere il territorio facilitando la visita e 
la fruizione turistica dei castelli e dei comuni di 
cui fanno parte, seguendo percorsi alternativi a 
quelli più noti, e, dell’altro, per far si che questi ca-
stelli/fortezze, alcuni dei quali per troppo tempo 
dimenticati ed abbandonati al degrado, possano 

nuovamente raccontare la nostra storia: la storia 
di noi siciliani e maltesi.
Per la realizzazione del volume ad ogni Rotary 
club del Distretto è stato chiesto di individuare 
un castello del proprio territorio fornendo foto 
e descrizione dei luoghi ed il club Rotary Lercara 
Friddi ha pensato al castello di Vicari, imponente 
complesso architettonico sovrastante il paese che 
ancora oggi conserva tutto il suo fascino.
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Prevenzione della ipoacusia infantile
proposto progetto per le scuole

Capo d’Orlando. Si è svolta, presso la sede del 
R.C. Capo d’Orlando, la cerimonia di presenta-
zione al pubblico del progetto P.D.I. (Prevenzio-
ne e diagnosi dell’ipoacusia infantile e delle sue 
complicanze sull’apprendimento, relazionali, di 
inserimento sociale e lavorativo in età infantile) 
sovvenzionato con il fondo R.F. del Distretto e che 
sarà attuato in sinergia con gli istituti comprensivi 
scolastici n. 1 e n. 2 di Capo d’Orlando, e con l’I.C. 
di Castell’Umberto. 
L’obiettivo del progetto è quello di monitorare la 
popolazione della scuola dell’infanzia e primaria 
al fine di identificare soggetti a rischio o già affetti 
da ipoacusia, con una valutazione sia clinica che 
strumentale, diagnosticare il tipo di patologia e 
successivamente, tramite l’intervento di uno spe-
cialista ORL, mettere in atto adeguate misure di 
prevenzione, adeguate e specifiche terapie far-
macologiche specifiche e di supporto psicologico 
- psichiatrico. 
I lavori sono stati aperti da Santino Trovato, pre-
sidente del R.C. Capo d’Orlando, che dopo avere 
ringraziato per avere aderito al progetto il R.C. San 
Filippo del Mela, presente con il presidente Giaco-
mo Chillè e numerosi soci, ha illustrato l’oggetto 

e la finalità del service nell’ambito degli scopi per-
seguiti dal R.I. sottolineando l’importanza della si-
nergia tra il Rotary e le Istituzioni scolastiche. 
Dopo i saluti del presidente del R.C. Sanfilippo del 
Mela, sono interventi Stefano Muscianisi (delega-
to distrettuale d’Area per la R.F. per i due Club), la 
maestra Domenica Libri, in rappresentanza della 
dirigente scolastica dell’I.C. n.1, la dirigente scola-
stica prof.ssa Rita Troiani dell’I.C. n.2. 
La sezione scientifica dei lavori è stata introdotta 
dal Tito Barbagiovanni (socio del RC Capo d’Orlan-
do) che ha moderato gli interventi affidati a Ro-
berto Santoro (otorinolaringoiatra) e a Simonetta 
Galipò (neuropsichiatra infantile). Il dr Santoro 
ha fatto anche una dimostrazione del funziona-
mento dell’audiometro acquistato dai due R.C. 
che sarà utilizzato per l’attuazione del service in 
sinergia con le istituzioni scolastiche dei due com-
prensori territoriali, a cui è seguita la stipula dei 
protocolli d’intesa con i rappresentanti degli I.C. 
scolastici, coordinata da Rinaldo Anastasi, socio 
del R.C. Capo d’Orlando. Ha concluso i lavori l’as-
sistente del governatore Filippo Cavaliere che si è 
complimentato con i Club per la rilevanza scienti-
fica e sociale del service.
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Ricordo del giudice Rosario Livatino

Catania Ovest – E-club. Si è svolto, presso la 
sede centrale dell’istituto comprensivo ad indi-
rizzo musicale “C. Battisti” di Catania, un incontro 
commemorativo in occasione del 32esimo anni-
versario della morte di Rosario Livatino, “Giudice 
ragazzino”, ucciso dalla mafia nel 1990 e beatifica-
to nel 2021. L’evento è stato promosso dal Rotary 
club Catania Ovest in collaborazione con il Rotary 
club E-club Distretto 2110 e l’Associazione “Ius 
Agathae”. 
All’evento ha anche partecipato una delegazione 
dei militari americani dell’ospedale navale della 
base USA NAS Sigonella che svolge da anni attivi-
tà di volontariato civico e linguistico interculturale 
presso la scuola ubicata nel quartiere popolare di 
San Cristoforo
L’evento, già alla sua seconda edizione, si inqua-
dra nell’ambito delle iniziative di educazione alla 
legalità, tutela ambientale ed educazione alle dif-
ferenze che il Rotary Catania Ovest ha organiz-
zato lo scorso anno dopo avere siglato un patto 
educativo di comunità con il dirigente scolastico 
Maria Paola Iaquinta.
 “Quest’anno - spiega il presidente del Rotary club 
Catania Ovest, Alberto Lunetta - verranno orga-
nizzate nuove iniziative volte a promuovere la cul-
tura della legalità e dell’inclusione sociale insieme 
all’associazione Ius Agathae ed al Rotary Eclub Di-
stretto 2110, rappresentati oggi dall’avv. Carlotta 

Salerno e dell’arch. Giuseppe Pulvirenti”. 
All’incontro è intervenuto il sostituto procuratore 
Anna Trinchillo che ha parlato agli studenti della 
figura del giovane giudice, che venne ucciso per 
aver svolto con abnegazione il suo servizio allo 
Stato. Il magistrato ha spiegato agli studenti che 
non ci sono alternative al rispetto della legge e 
che bisogna resistere alla tentazione di rivolgersi 
alla mafia che si propone come istituzione anti-
stato in grado di aiutare il cittadino. 
Ha inoltre partecipato all’incontro Alessandro Di 
Robilant, regista del film “Il giudice ragazzino”. “La 
vicenda umana di Rosario Livatino è stata com-
plessa e difficile, perché Rosario era un uomo di 
rara rettitudine”. Così il regista ha raccontato ai 
ragazzi della scuola la bellezza ed il valore di un 
sacrificio sempre attuale. I ragazzi nei giorni pre-
cedenti avevano assistito a scuola alla proiezione 
del film rimanendo estremamente colpiti e po-
nendo una serie di domande alle autorità. 
“L’occasione di oggi ci ha permesso di ricordare la 
figura di Rosario Livatino” ha dichiarato la preside 
Iaquinta che ha aggiunto: “Si tratta di un incontro 
importante in cui la scuola è sostenuta dal siste-
ma formativo integrato. Le istituzioni, il volonta-
riato sociale, le famiglie, la stampa e gli enti più 
importanti sul territorio collaborano con la vita 
della scuola affinché la memoria di un eroe sicilia-
no non venga mai dimenticata”.
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Corsi BLSD per insegnanti e vigili urbani

Milazzo.  Una intensa mattina di formazione, nel-
la giornata del 6 settembre, ha visto i formatori 
del Rotary club di Milazzo, dr Impellizzeri, dott.ssa 
Torre e il dr De Luca, avvicendarsi nel corso BLSD 
per i docenti e il personale ATA del liceo Impallo-
meni di Milazzo. L’attività è proseguita assumen-
do un format differente. Ci si è ritrovati presso 
Palazzo D’Amico a ascoltare e imparare da medici 
di elevato spessore: Caudo, Marte, Lo Presti, De 
Luca, Picciolo, Impellizzeri, dr.ssa Torre, Vaccaro. 
Moderatore il prof. Giovanni Squadrito. Il presi-
dente del club Rotary di Milazzo Antonio Pontorie-
ro, il sindaco di Milazzo Midili, Borruto, assistente 
del governatore hanno dato il via ai lavori. Sono 
anche intervenuti il dott Cusumano e i docenti 
discenti dell’istituto Impallomeni ai quali è stato 
consegnato l’attestato del corso BLSD tenutosi 
nella mattinata. Si è raggiunto il primo step di un 

processo di formazione voluto dal presidente che 
ha coinvolto i soci stessi altamente specializzati. 
Formazione e prevenzione...il primo target...
Domenica 11 settembre, poi, si è tenuto un corso 
BLSD per la polizia locale (VVUU) di Milazzo alla 
presenza del comandante, col. Giuseppina Puleo. 
Il corso, sponsorizzato dal RC Milazzo ha visto 
la partecipazione di ben 17 rappresentanti del-
la locale Polizia che hanno ricevuto ed acquisito 
la formazione teorico-pratica per poter prestare 
un soccorso idoneo e tempestivo in caso di com-
promissione delle funzioni vitali. Un grazie agli 
istruttori Felice De Luca, Tindaro Impellizzeri, Ma-
ria Torre. Presenti anche Goffredo Vaccaro, presi-
dente onorario della commissione BLSD, Antonio 
Borruto, componente della stessa commissione e 
assistente del governatore, Antonella Lombardo, 
istruttore BLSD.
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Soci e inbound a servizio della mensa dei poveri 
della parrocchia di San Tommaso al Pantheon

Siracusa Ortigia. La parrocchia San Tommaso al 
Pantheon di Siracusa ha il pregio di sorgere nel 
centro geografico della città e di essere facilmente 
raggiungibile da ogni quartiere.  Da tempo la par-
rocchia, senza alcuna sovvenzione pubblica ma 
solo grazie alla generosità di tantissimi siracusani 
(tra questi alcuni titolari di supermercati, aziende 
ortofrutticole, panifici, ristoranti, bar), offre per 
365 giorni all’anno un pasto caldo a chi non lo ha. 
E purtroppo, a causa della crisi economica, aggra-
vata dagli effetti della pandemia e della orribile 
guerra russa/ucraina, il numero degli indigenti 
negli ultimi anni è notevolmente cresciuto. 
La mensa dei poveri, coordinata dal dinamico ed 
infaticabile parroco don Massimo Di Natale, va 
quotidianamente avanti grazie al contributo dei 
volontari, i quali preparano gli alimenti, cucinano 
le pietanze, le servono, puliscono pentole e stovi-
glie e riordinano i locali. 
Giacché c’è sempre bisogno di braccia che diano 
una mano per dare da mangiare a chi ne ha di bi-
sogno, il Rotary club Siracusa Ortigia ha scelto di 
prestare servizio con i suoi soci e di occuparsi del-
la mensa dei poveri il terzo sabato di ogni mese.
Nella prima esperienza di settembre - alla quale 

hanno partecipato pure Stephanie Felhofer, pro-
veniente dal Wisconsin (U.S.A) e long term inbound 
del RC Siracusa Ortigia, e Marta, giovane mascotte 
del club e nipote del socio Carmelo Susinni -   i soci 
del Rotary club Siracusa Ortigia hanno aiutato a 
cucinare rigatoni alla norma, hamburger di bovi-
no, frittata con zucchine e formaggio, e a condire 
e servire tutto con grande solidarietà e  calorosa 
vicinanza verso coloro che hanno fame di tutto. 
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#visitagela alla scoperta
di mura timoleontee e nave greca

Gela. Si è svolta “#visitagela”, una giornata dedi-
cata alla visita di Gela ed in particolar modo del-
la mostra temporanea dedicata alla nave greca, 
nell’ottica di valorizzazione e promozione del ter-
ritorio e dei beni archeologici insistenti nella città. 
Con oltre 150 partecipanti, di cui oltre 100 prove-
nienti dai club dell’area nissena, il Rotary club di 
Gela insieme all’Interact e al Rotaract hanno volu-
to offrire momenti significativi della storia di Gela, 
con le visite alle Mura timoleontee, guidati dall’ar-
cheologa spagnola Lourdes Giron Anguiozar. Nel 
pomeriggio si è svolto il momento più atteso con 
la visita alla mostra della nave greca.
Grazie alla disponibilità e collaborazione del Club 
Nautico, tutti i presenti hanno potuto godere di 
due interventi di elevato livello culturale da par-
te della prof.ssa Rosalba Panvini e dell’arch. Luigi 
M. Gattuso. Il direttore del Parco archeologico di 
Gela nell’incontro dal titolo “Il futuro del nostro 
patrimonio archeologico” si è soffermato sul mar-
keting promozionale del Parco archeologico men-
tre la prof.ssa Panvini, archeologa presso l’Univer-
sità degli Studi di Catania, già soprintendente ai 
Beni culturali di Caltanissetta, Ragusa Siracusa e 
Catania, nella sua relazione “Gela nelle rotte del 
Mediterraneo “  ha posto il focus sulla Gela pre-
gressa e futura.
Sinergie e collaborazioni che si sono realizzate, 
con i club Rotary di Niscemi, Piazza Armerina, 
Valle del Salso, Caltanissetta, Valle dei Platani, 

San Cataldo ma anche con l’amministrazione co-
munale di Gela che ha patrocinato la manifesta-
zione e il Club Nautico per l’ospitalità. Preziosa è 
stata la collaborazione attiva dei Club Interact e 
Rotaract di Gela per la raccolta fondi a favore del-
la Rotary Foundation, offrendo ai presenti alcuni 
gadget portachiavi personalizzati a marchio Ro-
tary e realizzati dal presidente dell’Interact di Gela 
Claudio Di Bartolo tramite la sua personale stam-
pante 3D, con l’utilizzo di materiali non plastici ma 
bio-degradabili recuperati dallo scarto del mais, e 
il quale era corredato da un cartoncino riportan-
te il logo della giornata dedicata alla mostra della 
nave greca, quest’ultimo contenente dei semi di 
fiori per api.
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Club sponsorizza premio letterario

Biodiversità e “invasione delle specie aliene”

Corleone. Il RC Corleone, presieduto da Domeni-
co Ferrara, anche quest’anno ha dato la propria 
sponsorizzazione al concorso “Premio letterario 
Città di Marineo” che ha assunto nel corso degli 
anni notevole rilievo nazionale e internazionale, 
con la partecipazione di figure letterarie di eleva-
to livello culturale. La manifestazione, fra l’altro, 
prevede una sezione dedicata alla poesia dialet-
tale siciliana.
Nell’ambito della sezione edita in lingua italiana 
il primo premio è stato assegnato al poeta Ennio 
Cavalli con la raccolta “Amore manifesto”, mentre 
per la poesia dialettale il primo premio ex aequo è 
stato conferito a Gabriella Rossitto con la raccolta 
“Saracina” e ad Angelo Abbate con la raccolta “La 
me Sicilia”.
Il primo premio speciale internazionale è stato 
assegnato all’attore siciliano Claudio Gioè, per le 
sue qualità artistiche, riuscendo ad imporsi con 
umiltà e professionalità all’attenzione del grande 
pubblico, diventando un volto significativo del ci-
nema, del teatro e della televisione.
Tramite la sponsorizzazione il club di Corleone ha 
voluto dare un valido contributo per diffondere 

l’immagine del Rotary che opera attivamente a 
sostegno di tutte le iniziative indirizzate a valoriz-
zare soprattutto le radici profonde della nostra 
sicilianità.

Trapani Erice. Il Rotary Club Trapani-Erice, da 
sempre molto sensibile ai temi ambientali, si è 
cimentato nell’organizzazione del 6° Congresso 
Internazionale sulla Biodiversità tenutosi presso il 
polo Universitario di Trapani il 2 ed il 3 settembre.
Nella considerazione dell’alta valenza dei temi 
ambientali trattati, come quello delle specie 
cosiddette “aliene” che stanno soppiantando 
lentamente ma inesorabilmente le specie 
autoctone dei nostri habitat, il Club ha deciso 
di spendersi in maniera forte incaricando 
il presidente in persona di presentare un 
intervento dal titolo “Impatto delle nuove linee 
guida di Valutazione di incidenza ambientale sulla 
salvaguardia della biodiversità” che ha suscitato 
negli astanti notevole curiosità ed interesse, in 
quanto di grande attualità, vista l’entrata in vigore 
della legge da appena quattro mesi. 
Considerata la corposità dei quaranta interventi 
previsti da parte di relatori di fama nazionale 
ed internazionale, il nostro contributo è stato 
considerato non solo di grande valore culturale e 
di settore, ma si è inserito in maniera trasversale 

in tutti gli argomenti trattati, portando ovviamente 
al nostro club un ritorno di immagine e di servizio 
verso l’ambiente di eccelso livello. La cospicua 
presenza dei soci ha portato ovviamente anche 
degli spunti di discussione di notevole spessore. 
Con questo convegno internazionale il Presidente 
ha colto l’occasione per sottolineare come il 
Club Trapani-Erice sia sempre in prima linea 
nella divulgazione e nella ricerca scientifica 
sull’ambiente.
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Famiglia rotariana insieme in soccorso del territorio

Caltanissetta. In apertura di anno rotariano il 
presidente del Rotary club Caltanissetta, Fabio 
Tornatore, ha voluto riunire l’intera famiglia rota-
riana per condividere i programmi dell’anno so-
ciale 2022-23. Presenti all’evento i presidenti del 
club Inner Wheel, Pina Adamo, Rotaract, Deborah 
Gervasi e Interact, Andrea Tornatore insieme ai 
soci dei quattro sodalizi.
La presidente Inner Wheel, Pina Adamo, ispiran-
dosi al motto dell’anno “Work Wonders”, pro-
muoverà la prevenzione della salute femminile, si 
impegnerà a diffondere la cultura della legalità e 
del rispetto per l’ambiente. Nell’ambito del sociale 
avrà cura dei più fragili e di coloro che in questo 
momento vivono una situazione di disagio. L’at-
tività sarà concentrata alla lotta al bullismo e al 
contrasto alla dispersione scolastica: abbiamo 
istituito una borsa di studio intitolata alla memo-
ria di Anna Maria Oberto, per contribuire alla for-
mazione di giovani studenti. I fondi verranno re-
periti grazie al torneo di tennis/padel che si terrà 
alla Baita il 2 ottobre.
“Il Rotaract Caltanissetta – ha continuato la presi-

dente, Deborah Gervasi- dopo la Candle night del 
25 settembre, un concerto di pianoforte a lume di 
candela, tenuto dal mastro Corrado Sillitti, il cui 
ricavato sarà devoluto per l’acquisto di materiale 
scolastico per i bambini con difficoltà economi-
che, proseguirà, ad ottobre, con un laboratorio di 
cucina dedicato alla produzione del famoso rollò 
nisseno”.
“L’Interact – afferma Andrea Tornatore - sarà im-
pegnato principalmente sul sostegno ai ragazzi in 
difficoltà e sulla valorizzazione della città. Conti-
nueremo il rapporto che il nostro club da decenni 
ha con la Casa del Sorriso e abbiamo in program-
ma anche un evento per la pulizia di alcune piazze 
di Caltanissetta”. 
Per presidente del Rotary, Fabio Tornatore, il ser-
vice principale sarà l’istituzione della “Casa di Paul 
Harris”, luogo dove ogni rotariano potrà donare 
il proprio tempo e la propria professionalità al 
servizio delle persone meno fortunate. Il proget-
to prevede la condivisione, tra le case istituite nel 
territorio, dei beni ma anche dei servizi, grazie ad 
un network per evitare duplicazioni e spese inutili.
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Madri e bambini ucraini ospiti per un giorno

Catania Duomo 150 e Viagrande. Il Rotary club 
Catania Duomo 150 ed il Rotary club Viagrande 
- presidenti Franco Pepe e Marika Leonardi-, in 
collaborazione con il Rotaract e l’Interact, han-
no svolto attività di service ospitando per l’intera 
giornata un gruppo di bambini ucraini accompa-
gnati dalle madri che da alcuni mesi alloggiano a 
Catania presso La Fondazione Stella Polare Onlus 
di villa Scabrosa di DADA.  
Hanno visitato la Casa delle Farfalle a Viagrande 
ove hanno avuto modo di ammirare con grande 
interesse e stupore esemplari di farfalle alcune 
delle quali molto rare e l’intero ciclo riproduttivo 
di questi insetti. Nella stessa sede hanno visitato 
il Museo dell’Etna. 
Successivamente si sono recati a Zafferana pres-
so il Parco dei Miti per un’escursione alla scoperta 
del paesaggio dell’Etna ed una guida ha illustrato 
le leggende più note della Sicilia antica.  Hanno 
pranzato nella ben organizzata area attrezzata 
immersa nel verde per poi partecipare ad uno 
spettacolo di pupi siciliani del teatro allestito 

all’interno del parco. 
Abbiamo vissuto momenti piacevoli ed intensi 
di condivisione che hanno determinato manife-
stazioni di sincera reciproca simpatia. L’attività 
svolta dal RC Catania Duomo 150 e Viagrande si 
inserisce nel programma 2022-23 di service che 
ha l’obiettivo di favorire l’incontro e l’integrazione 
tra culture diverse.
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Omaggio a Salvatore Quasimodo

Un torneo per celebrare i Salesiani

Licata. Presso lo storico Chiostro del Carmine, il 
Rotary club di Licata ha partecipato ad un emozio-
nante momento culturale con la prestigiosa pre-
senza di Alessandro Quasimodo, figlio del Premio 
Nobel della letteratura italiana Salvatore Quasi-
modo. Il Rotary, congiuntamente con l’associa-
zione Memento, i Lions e il Parco Letterario Qua-
simodo, hanno dato luogo a un interessatissimo 
convegno con tema la permanenza dei Quasimo-
do a Licata. Prima di scoprire la lapide dedicata al 
suo amato papà, Alessandro ha recitato la poesia 
“Lettera alla madre” emozionando tutti i presenti.

Marsala. Nelle scorse settimane si è svolto un 
torneo di ping pong organizzato dal Rotary club 
Marsala per partecipare alle celebrazioni per il 
140° anniversario della presenza dei Salesiani a 
Marsala. Le partite sono state disputate sul tavolo 
che era stato donato lo scorso anno rotariano dal 
Rotary Club insieme ad un smartTV per dare un 
contributo al rilancio dell’oratorio salesiano.
Il presidente del Rotary Marsala, Giuseppe Abba-
te, durante la cerimonia di premiazione, ha sotto-
lineato che “l’oratorio salesiano è un posto che ti 
fa entrare in una dimensione densa di serenità e 

d’amore reciproco, di divertimento unito alla pre-
ghiera”.  Ed insieme al pastpresident, Daniele Piz-
zo, ed al segretario del club, Salvatore Bottone, ha 
ringraziato don Angelo e don Luigi per l’impegno 
che quotidianamente profondono per rendere 
l’oratorio sempre più attrattivo per i giovani mar-
salesi.
Don Angelo ha ringraziato il Rotary club Marsala 
non solo per il dono del tavolo di ping pong e dei 
premi per il torneo ma anche per l’azione svolta 
dai rotariani a favore della comunità salesiana ne-
gli ultimi due anni. 
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All’osservatorio di Isnello per viaggiare nello spazio

Licata. Giornata di formazione scientifica all’in-
segna del divertimento presso l’Osservatorio 
astronomico Gal Hassin di Isnello. Il Rotary Club 
di Licata ha coniugato all’interessantissima visi-
ta full-day presso l’Osservatorio astronomico di 
Isnello con la docenza di espertissimi astronomi e 
ricercatori, una gita di affiatamento presso i sug-
gestivi borghi del parco delle Madonie di Isnello 
e Castelbuono. Al parco astronomico ha avuto 
inizio una esperienza unica di scoperta degli astri 
celesti, corredata da suggestioni mozzafiato. 
Il programma suddiviso in due parti, con la prima 
che ha visto i soci coinvolti in una lezione tenu-
ta magistralmente dagli astronomi, trattando la 
tematica delle meteoriti e asteroidi, alla quale è 

seguita una vista al museo a cura dei ricercatori. 
La prima parte della visita si è conclusa con un af-
fascinante “viaggio” nel planetario, nel quale con 
la qualificata direzione degli astronomi è stato si-
mulato con le immagini un viaggio intergalattico 
nello spazio.
Nella seconda parte si è passati all’osservazione 
del cielo a occhio nudo e con il telescopio robotico 
remotizzato, sempre con la guida dei ricercatori 
astronomici dell’Osservatorio, con il quale è stato 
possibile osservare la formazione delle nebulose 
e i confini della nostra galassia. Domenica, il grup-
po ha trascorso una bellissima giornata a Castel-
buono, visitando il centro storico e il Castello dei 
Ventimiglia.
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Ricordo dell’11 settembre 
e raccolta fondi per Polioplus

Milazzo. Data memorabile quella dell’11 settem-
bre, data tristemente ricordata da tutti noi. Il club 
Rotary di Milazzo ha voluto ricordarla diversa-
mente, ha voluto dare un significato profondo alla 
donazione svolgendo in mattinata attività di For-
mazione in un corso BLSD per il corpo dei vigili ur-
bani di Milazzo e concludendo la giornata con uno 
spettacolo condiviso dalle associazioni AVIS, AIDO, 
ADMO, Alzheimer e Centro regionale trapianti che 
sul territorio svolgono attività di sensibilizzazione 
e coinvolgimento reale per quello che è il primum 
movens... donare: tempo ai malati di Alzheimer; 
sangue; organi post mortem; il midollo...
Allietati dalla band di Enzo Miraglia e dal Grup-
po di ginnastica artistica Trinacria di Spadafora  
sono saliti sul palco, amabilmente coordinati dalla 
giornalista Sonia Andaloro, tutti i presidenti delle 
associazione: Giuseppe Bova per il CRT, Vittorio 
Cannata per l’AIDO, Chiara Stella Vetromile per 
l’ADMO, Munafò Maurizio a testimonianza per la 
sua Alba, Nino Rizzo a testimonianza di se stes-
so, Federico Silvestro per l’AVIS, Mariella Cambria 
per il Gruppo Alzheimer,  presente il sindaco di 
Milazzo Pippo Midili, la comandante dei VVUU di 
Milazzo, Lina Ricciardello (RC Patti) in qualità di 
responsabile DEI del Rotary Distretto e Goffredo 
Vaccaro in qualità di governatore eletto Rotary Di-
stretto 2110.
Con grande commozione da parte di tutti i pre-
senti ognuno di loro ha spiegato l’importanza del-
la donazione. 
Lettura magistrale della prof.ssa Cambria di una 
poesia, musicalità soave regalata dalla band e in-
fine le ragazze della scuola di ginnastica si sono 

esibite allietando con la loro giovanile presenza 
sul palco un momento di profonda riflessione sul 
perché esistenziale della vita e della morte.
Un plauso particolare va dato al presidente A. 
Pontoriero che con la sua squadra di “amici” è 
riuscito a organizzare un evento di così grande 
risvolto pratico, evento che è giovato anche alla 
raccolta di fondi per il progetto Polioplus, più che 
mai attuale poiché la malattia, la poliomielite pur-
troppo sta facendo nuovamente danni  anche in 
stati come gli USA ove si pensava fosse stata de-
bellata.
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Santa Caterina d'Alessandria
chiesa e monastero: che bellezza!

Palermo.  Serata particolarmente interessante e 
dedicata al barocco siciliano quella che il Rotary 
club Palermo ha organizzato visitando la splendi-
da chiesa di Santa Caterina d’Alessandria, uno dei 
gioielli del barocco siciliano e l’annesso monaste-
ro. La chiesa, in pieno centro storico, è una delle 
più ricche e decorate della città. È di una bellezza 
impressionante e, dopo anni di restauro, è stata 
riaperta al pubblico nel 2016. Ricchissima di stuc-
chi, marmi, affreschi, statue, decorazioni, è uno 
degli esempi più spettacolari del barocco siciliano. 
Dopo la visita alla chiesa, gli intervenuti si sono 
spostati nel monastero che dal 1311 sino al 2014 
ha accolto suore di clausura dell’ordine domeni-
cano. Il monastero era considerato uno dei più 
importanti ed esclusivi della città e ospitava ra-
gazze provenienti dalle famiglie più altolocate. I 
soci hanno potuto visitare le celle delle suore con 
le relative grate che le nascondevano alla vista dei 
fedeli durante le funzioni. 
Continuando la visita, il gruppo si è spostato nel 
suggestivo e bellissimo chiostro con pavimento 
maiolicato e piante lussureggianti tutte attorno 
alla splendida fontana. La visita è continuata sulle 

terrazze del monastero dove si gode di una vista 
spettacolare sulla città di Palermo. A fine visita tutti 
i presenti hanno potuto assaggiare i dolci che una 
volta venivano preparati dalle suore e che ora sono 
stati ripresi dalla cooperativa Pulcherrima Res che 
ha dato vita alla pasticceria i “Segreti del chiostro 
“dove vengono riscoperte e valorizzate le antiche 
tradizioni della pasticceria delle suore di clausura 
e, nello stesso tempo, si dà lavoro a più persone. Il 
ricavato della serata sarà destinato al restauro del-
le opere del complesso monumentale.
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Navigare per mare e via web: racconti e storie

Pantelleria. “Coltivare la bellezza” è il titolo del 
laboratorio internazionale, una due giorni di con-
ferenze, relazioni e testimonianze, sul tema del-
la “Navigazione” intesa sia per “Mare” che sulla 
“Rete” del web. I lavori, aperti dal presidente Ga-
spare Cavasino, sono stati poi condotti e coordi-
nati dalla giornalista di Pantelleria-Internet Gio-
vanna Ferlucci, socio onorario del Rotary club di 
Pantelleria.
“La navigazione nel Mediterraneo antico: atti degli 
Apostoli 27-28” (naufragio di San Paolo): questo il 
primo intervento svolto dal prof Stefano Medas, 
ricercatore e docente presso il dipartimento dei 
Beni culturali dell’Università di Bologna.
Giovanna Ferlucci ha poi sintetizzato quanto lo 
scrittore e saggista Orazio Ferrara aveva prepa-
rato sul tema “La navigazione dell’isola di Pantel-
leria nell’epoca moderna”, dove si dimostra con 
documentazione idonea, che Pantelleria non è da 
considerarsi da sempre “Isola di Terra” ma anche 
“Isola di Mare”.
Il vicepresidente Roberto Greco, (uno dei fondato-
ri del “Circolo Velico” e armatore della lancia “Clai-
re di Mirò”, recente vincitrice di un prestigioso tro-
feo presente in sala e presentato al pubblico dallo 
stesso armatore) con passione e competenza ha 
tracciato la storia e l’evoluzione della “Lancia Pan-
tesca”, anche dal punto di vista costruttivo, una 
eccellenza isolana che ha ispirato la costruzione 
di simili natanti in altri cantieri italiani. E ’stata poi 
la volta della nota scrittrice e poetessa pantesca 
Rosanna Gabriele che ha relazionato sul tema: 

“Circolo Marina di mutuo soccorso e antichi ve-
lieri”.  
Il secondo dei due incontri laboratoriali ha avuto 
per tema “La navigazione in Rete”. In apertura, in 
continuità del precedente work-shop, il tenente di 
vascello Antonio Terrone, comandante della loca-
le Capitaneria di Porto, ha trattato “La sicurezza 
nella navigazione a Pantelleria: limiti e prescrizio-
ni imposti dalla normativa vigente” ed ha sotto-
lineato le innumerevoli funzioni assegnate dalla 
legge al suo ufficio e come sia impegnativo farle 
rispettare da tutti i natanti, in particolare quelli 
battenti “Bandiere ombra” cioè bandiere di Stati 
dove la legislazione sulla sicurezza in mare è mol-
to più blanda e permissiva di quella italiana.
È stata poi la volta dell’esperto informatico Sal-
vino Fidacaro, rotariano, presidente della com-
missione Piccolo Poul, che ha intrattenuto il 
pubblico su “Social tra opportunità e sicurezza” 
con una interessante lezione interattiva che ha 
chiarito molti dubbi tra i presenti chiarendo, in 
particolare, quale sia il percorso che un nostro 
messaggio (waths-app) compie prima di giunge-
re al destinatario: un iter insospettabile, ricco di 
conseguenze possibili e spesso inimmaginabili. 
Il governatore Orazio Agrò, come esperto del set-
tore informatico (essendo un noto imprenditore 
nel campo dell’Information and Communication 
Tecnology) ha fornito ulteriori spunti di riflessio-
ne circa i punti forti e le criticità presenti oggi nella 
navigazione in “Rete”. 
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I Florio a Palermo, uomini e imprese

Palermo Montepellegrino.  Il Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, presieduto da Totò Russo, 
sul tema “I Florio a Palermo, Uomini e Imprese”, 
ha invitato come relatore Salvatore Requirez, di-
rettore sanitario dell’ospedale Civico di Palermo, 
scrittore, romanziere, cultore di storia dell’auto-
mobilismo, famoso per i suoi numerosi scritti, 
tutti davvero di pregevole fattura letteraria, sulla 
storia della famiglia Florio. Al centro del suo inter-
vento il “culto del bello, l’agiatezza, ma anche la 
sfortuna imprenditoriale e la decadenza di questa 
grande famiglia di imprenditori”. 

La Palermo della Bella Epoque
La vita dei Florio è un susseguirsi di fasi forte-
mente contrastanti tra loro. Una lunga esistenza, 
fatta di successi, denaro, donne bellissime, riesce 
a trasformarsi nella più terribile delle tragedie. 
Sullo sfondo la Palermo della Belle Époque, una 
Palermo modernissima, brillante come Parigi, ma 
anch’essa stratificata, dove non è così difficile in-
contrare miseria e povertà. Requirez ha messo 
assieme le tante spigolature storiche e i numero-
si “sentito dire” sulla famiglia che più e meglio ha 
caratterizzato due secoli della storia della nostra 
Italia e, in particolare, della Sicilia. Lo ha fatto con 
l’utilizzo delle fonti storiche. C’è stato in lui, il ten-
tativo ben riuscito, di leggere in chiave diversa, 
scevra da condizionamenti e pregiudizi, questa 
avventura lungo il solco della “belle époque”. 

Storia e clichè
Lo ha fatto nel tentativo di riuscire a consegnare 

alla storia, oltre ai cliché, ai quali ci siamo abitua-
ti fin troppo, la verità che, talvolta, è celata, non 
gradita e maltratta maldestramente, addirittura, 
mistificata”. Requirez, lungo il crinale di questa 
verità, è riuscito anche a rileggere quella parte di 
storia, fatta da intrighi, tradimenti, o usurpazioni, 
che, purtroppo, ancora ancora scandisce la no-
stra quotidianità politica e sociale. Gli italiani non 
siamo capaci di edulcorare la storia, la narrazione 
dei fatti, dai preconcetti e dalle valutazioni per-
sonali spesso assai lontani dalla verità. I Florio, 
anche con i loro vizi, più ancora con la loro ma-
nagerialità, la capacità imprenditoriale, la capaci-
tà di gestire la storia del tempo, la lungimiranza 
che contraddistingue i grandi, sono stati ciò che 
servirebbe oggi per ritornare ad essere centrali 
nel processo di sviluppo del sistema Europa nel 
mondo. Requirez mostra, ormai da decenni, nel 
rileggere i Florio, coraggio e onestà intellettuale, 
cose rare e preziose.



Club

61 • Club

Azioni di sostegno ai clochard ed alle donne

Palermo Montepellegrino. Tornano per strada i 
soci del club Rotary Palermo Montepellegrino gui-
dato, quest’anno, da Totò Russo, a sostegno dei 
tanti poveri e dei clochard che costellano le strade 
della città di Palermo. Agiscono all’interno del 5° 
gruppo clochard dell’Associazione Francesca Mor-
villo Onlus a favore di persone indigenti o senza 
fissa dimora. nell’ambito del Progetto “Il Rotary 
Club Palermo Montepellegrino per la Terza Età”,
Una delegazione di soci ha fatto visita, per una 
azione di servizio, alla casa di riposo Vincenzina 
Cusmano a Palermo. Ci ha accolti la suora dele-
gata dalla superiora che ci ha accompagnato nei 
locali della struttura e con cui abbiamo discusso 
delle difficoltà e dei problemi delle case di riposo, 
in questo particolare momento al fine di promuo-
vere e sostenere iniziative utili alle persone anzia-
ne, facendo conoscere loro il Rotary e le iniziative 
e le opere che fa a sostegno della società civile.
Inoltre, il club ha dato il proprio sostegno a un’i-
niziativa di raccolta fondi per “Cuire Rosa - ALP”, 
finalizzata garantire alle donne, con malattie on-
cologiche, il servizio di trasporto gratuito nelle 
strutture sanitarie. Si tratta di un’avventura in 
gommone, tutta al femminile, con scopo benefico 
dedicato al mondo delle donne
All’iniziativa, supportata da molte associazioni, 
aziende ed imprese, partecipano il Distretto Ro-
tary 2110 Sicilia Malta e 2102 Calabria ed i RC 
Amantea e   Palermo Montepellegrino con Elena 
Foddai socio del Montepellegrino.

Il presidente del club ha incontrato, nei giorni 
scorsi, il presidente del club Rotary di Saint-Jean-
de-Luz, in Francia, Philippe Brendel. Presente, tra 
gli altri, il past president Julien Etchevers oltre al 
presidente in coming. L’occasione è stata motivo 
per uno scambio di amicizia rotariana ed informa-
zioni sui due club e per cominciare a lavorare a un 
progetto culturale comune.
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Rotariano Rodo premiato per progetto realizzato

Cambia la normativa sull’inquinamento marino da navi

Pantelleria. Il tesoriere 2022-’23 del Rotary club 
di Pantelleria, il past-president Mariano Rodo, si 
è aggiudicato il premio “Progetto da Pantelleria” 
giunto al 16esima edizione. Il premio, in collabo-
razione con il quotidiano on-line “Pantelleria-In-
ternet”, viene dato ogni anno ad un uomo o a 
una donna, che ha realizzato uno o più progetti 
sull’isola, trovando poi questi successo in Italia 
e/o nel mondo. Gaspare Cavasino, dopo essersi 
complimentato col socio Mariano Rodo, ha letto 
la seguente motivazione: “Il Premio Progetto da 
Pantelleria 2022, dal Rotary club Pantelleria a Ma-
riano Rodo, per il grande amore che nutre per l’i-
sola e per la sua comunità, da sempre impegnato 
nelle attività promozionali del territorio con lungi-
miranza, capacità di condividere progetti ed azio-
ni concrete, creando alleanze e sinergie. Figura di 

riferimento per molti grazie anche al suo impe-
gno nel sociale con spirito di servizio e sensibilità 
di generosa accoglienza”.

Milazzo. Si è tenuto presso la sede del Rotary 
club di Milazzo un incontro con il capitano di fre-
gata Massimiliano Mezzani, comandante la Ca-
pitaneria di Porto – Guardia Costiera di Milazzo, 
che ha relazionato sul tema “L’evoluzione della 
normativa per la prevenzione dell’inquinamento 
dell’ambiente marino da navi”. Era presente an-
che il capitano di fregata, Luca Torcigliani che lo 
sostituirà in questo importante e delicato incarico 
di comando.
Nella sua relazione, di altissimo livello per la gran-

de competenza e per la dovizia dei dati forniti, il 
comandante Mezzani ha riassunto in modo mira-
bile l’evoluzione della normativa sulla prevenzio-
ne dell’inquinamento marino dagli anni settanta 
ad oggi evidenziando come l’inquinamento da 
parte delle moderne navi sia stato ridotto sensi-
bilmente con un impatto minimo sull’ambiente, 
come ogni unità navale sia tenuta a rispettare le 
regole internazionali e come gli equipaggi siano 
formati e preparati per la conduzione e la gestio-
ne delle navi stesse.
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Casa di Paul Harris all’oratorio di Calatabiano

Randazzo. In questo mese di settembre il Ro-
tary Randazzo Valle dell’Alcantara in un’ottica di 
presenza sul territorio e di adesione al progetto 
distrettuale “Casa di Paul Harris”, che sarà forma-
lizzato nei prossimi mesi, ha effettuato una visita 
presso Calatabiano. Quì, il Rotary Randazzo ha 
stipulato con la parrocchia, nella figura di padre 
Salvatore Sinitò, un accordo per l’utilizzo dell’ora-
torio, che diventerà sede di una delle Case di Paul 
Harris. 
I soci hanno inoltre visitato la Chiesa del SS. Cro-
cifisso al Castello e la vicina Chiesa normanna di 
San Giorgio, grazie a Gaetano Tradito, presiden-
te dell’associazione culturale “Trinacria”, che da 
anni si spende sul territorio per far conoscere alle 
nuove generazioni del luogo il glorioso passato di 
Calatabiano.
Con il RC Bellini, si è tenuto un interclub presso 
Randazzo, visitando il paese normanno e le pro-

duzioni vinicole, poiché il Rotary Randazzo Valle 
dell’Alcantara, grazie al socio Elio Coniglione, è 
promotore della fellorship del vino.
Il RC Randazzo ha inoltre presentato l’antologia 
“Catanesi per sempre”, curata da Daniele Di Fran-
gia, dichiarazione di amore per la sicilitudine: sen-
timenti contrastanti, ospitalità e isolamento, esse-
re a propria insaputa, “personaggio”. L’incontro si 
è tenuto ad Acicastello all’interno del Castello Nor-
manno sala Jean Calogero, grazie alla  collabora-
zione con la giornalista castellese Flora Bonaccor-
so. Oltre i ventiquattro autori dell’antologia, sono 
intervenuti la giornalista Giuliana Avila Di Stefano, 
presidente del RC Randazzo Valle dell’Alcantara, il 
giornalista Daniele Lo Porto e l’avvocato Concetto 
Ferrarotto.
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Assegnati i premi di laurea Giusto Monaco

Palermo. Il Rotary club Palermo, dopo la pausa 
estiva, ha ripreso i suoi incontri con una cerimo-
nia per l’assegnazione dei premi di laurea “Giusto 
Monaco” per gli anni 2020 e 2021. Il premio isti-
tuito nel 1994 (l’anno della morte del prof. Giusto 
Monaco) sotto gli auspici del Rotary club Palermo 
per onorarne la memoria, fu assegnato per la pri-
ma volta nel 2001 e quest’anno riprende con l’as-
segnazione per la migliore tesi di laurea in uno dei 
corsi di studio compresi nelle classi di laurea ma-
gistrale in Filologia moderna) e in Scienze dell’An-
tichità. Le tesi di laurea si riferiscono a studenti 
laureati rispettivamente negli anni 2020 e 2021. 
La commissione per l’assegnazione dei premi, 
composta dai professori Giusto Picone e Franco 
Giorgianni dell’Università di Palermo, dal pre-
sidente pro tempore del Rotary club Palermo 

Bruno Calandrino, da Salvatore Novo presidente 
della Commissione Premi e borse di studio del 
Rotary club Palermo e da Jano Monaco in rappre-
sentanza della famiglia Monaco ha così assegna-
to i premi: per l’anno 2020, alla dottoressa Maria 
Mendola per la tesi di laurea magistrale “Senofon-
te e i saperi” per un’analisi comparativa tra anti-
co e noi (relatore prof. A Cozzo); per l’anno 2021 
alla dottoressa Laura Conte per la tesi di laurea 
magistrale “La modalità epistemica in latino: il caso 
scilicet in Plauto e Terenzio” (relatrice prof.ssa A.M. 
Bartolotta). 
La cerimonia di assegnazione si è svolta a Paler-
mo presso la Sala delle Capriate di Palazzo Steri 
Chiaramonte alla presenza del rettore Massimo 
Midiri, di molti rotariani con il presidente Bruno 
Calandrino e del figlio Jano in rappresentanza del-
la famiglia. Durante la cerimonia è stato proiettato 
un video del prof. Giusto Monaco, filologo classi-
co, grecista e latinista italiano. La sua produzione 
letteraria è notevole. Da amante del teatro per 
oltre un ventennio è stato alla guida dell’Istituto 
nazionale del dramma antico (INDA). Grazie alle 
sue doti di organizzatore e promotore di cultura, 
l’INDA ha conosciuto un impulso straordinario di 
cui possiamo godere tutt’oggi nelle manifestazio-
ni teatrali che si svolgono a Siracusa, Segesta e in 
altri teatri antichi in Italia, Grecia, Spagna e persi-
no in Giappone.
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Torneo padel per acquistare defibrillatore

Sant’Agata di Militello. Il Rotary crea connessio-
ni e sinergie positive anche attraverso lo sport. Si 
è conclusa la Rotary Padel Cup 2022, un torneo 
organizzato per la prima volta dal Rotary club 
Sant’Agata di Militello in collaborazione con l’as-
sociazione Padel Sant’Agata.
I quarantotto i partecipanti al torneo si sono sfi-
dati in una competizione di otto gironi, formati 
da tre squadre ciascuno, e con accesso alla fase 
finale della prima coppia classificata in ogni rag-
gruppamento.
Le quote d’iscrizione hanno contribuito all’acqui-
sto di un defibrillatore semiautomatico destinato 
alla salvaguardia della vita dei giocatori e della 
collettività, che è stato consegnato dal presidente 
del club, Elisa Gumina, al responsabile dell’asso-
ciazione sportiva, Carmelo La Rosa al termine del-
la terza giornata del torneo.
“Avremmo potuto donare il defibrillatore, ma i ro-
tariani non fanno beneficenza, piuttosto si mettono 
in gioco personalmente, impegnandosi in attività di 
servizio in vari settori d’interesse” ha commentato il 
presidente Elisa Gumina.
La competizione sportiva, alla quale hanno parte-
cipato anche diversi soci del club santagatese, si è 

svolta all’insegna del fair play, in un clima positivo 
di condivisione e solidarietà. 
I vincitori del torneo, Paolo e Giusy, ed i secondi 
classificati, Giuseppe ed Alberto, hanno ricevuto 
in premio un trofeo a forma di ruota dentata con 
i colori del Rotary e del motto dell’anno.
La partnership tra il sodalizio rotariano e l’associa-
zione sportiva continuerà nei prossimi mesi con 
lezioni di padel a titolo gratuito a studenti delle 
scuole santagatesi, che non si sono mai cimentati 
nel nuovo sport, molto coinvolgente e semplice 
da imparare.
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Musica, mare e cultura per stare insieme

Patti. Il Rotary club Patti-Terra del Tindari ha re-
alizzato in agosto e settembre un’intensa attività 
rotariana, privilegiando progetti volti alla salva-
guardia ambientale, all’inclusione e alla valorizza-
zione culturale. 
L’iniziativa “Noi con Voi” è stata svolta a Brolo 
presso la residenza per la terza età “Il Glicine”, 
alla presenza del sindaco e delle autorità locali. 
Nel primo incontro il socio onorario del club An-
drea Costanzo ha cantato alcune canzoni sicilia-
ne; nella seconda giornata si è svolta una festa or-
ganizzata da Giuliana Scaffidi, allietata da danze, 
tamburelli, costumi siciliani, proverbi recitati da 
Vincenzo Scarpinati e brani tradizionali cantati da 
Rossella Cannella. Con questa iniziativa si è inteso 
creare una proficua interazione tra gli ospiti della 
residenza e i loro amici e parenti, in un clima gio-
ioso e spensierato, dopo due anni in cui la comu-
nicazione è stata limitata e difficile. 
La seconda attività, “Salviamo il nostro mare”, 
finalizzata alla pulizia dei fondali marini, svolta-
si a Brolo e a Patti, è stata curata dal presiden-
te Concetta Messina e dal prefetto Shara Pirrotti, 
coinvolgendo le associazioni Nebros Diving Cen-
ter, Tesori Marini, Circolo Nautico di Brolo, Salvo 

Amato, Apnea Tirreno Blu e Aqua Element. I su-
bacquei, tra cui il socio Fabio Crescenti, si sono 
immersi nelle acque presso lo scoglio di Brolo, 
nei fondali del litorale pattese e del torrente adia-
cente. Al termine sono stati consegnati attestati 
a tutti i partecipanti. È stata un’iniziativa che ha 
riscosso grande successo e proposte per il futuro.
La terza attività ha coinvolto il club in partenaria-
to con la Società italiana di Filosofia e con il liceo 
classico Vittorio Emanuele III di Patti, per realizza-
re la prima edizione di Tyndaris Agorà Philosophica 
– Festival della Filosofia e della Cultura Classica per 
una cittadinanza consapevole, che si è svolto nei 
giorni 15, 16 e 17 settembre. Il presidente del Club 
Cettina Messina, la giornalista e socia onoraria 
Tindara Caccetta e il P.P. Antonio Caccetta hanno 
preso parte ai caffè filosofici in programma e ai 
relativi dibattiti, alla presenza degli studenti liceali 
dell’Interact del club. L’attività si è conclusa con la 
presentazione del volume, dal titolo “Logos e Poli-
teia “, nato da un’idea della socia Lina Ricciardello, 
cofinanziato dal club e dalla Società Italiana di Fi-
losofia, contenente i testi di alcune lezioni tenute 
da noti filosofi contemporanei. 
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Nostalgia di Corleone tra musei e conventi

Palermo Mondello. IL Rotary club Palermo Mon-
dello ha organizzato una gita a Corleone, con il 
presidente Tommaso Puccio proprio per omag-
giare i luoghi nei quali ha origini paterne e per ri-
trovare e salutare gli amici del R.C. Corleone dove 
ha militato come socio per 16 anni, ricoprendo 
numerose cariche, tra le quali la presidenza. La 
gita è stata condivisa con Mimmo Ferrara, presi-
dente in carica e con il consiglio direttivo del suo 
club. 
La giornata , dopo la sosta iniziale nello splendido 
scenario della piazza antistante la Reggia borbo-
nica di Ficuzza, ha visto la visita di luoghi di grande 
interesse storico artistico di Corleone, con la gui-
da competente e piacevole della dott.ssa Rosanna 
Paternostro e di Mario Orlando della Cooperativa 
Nsitu: l’Oratorio di Sant’Agostino , l’Oratorio della 
Confraternita dei Bianchi, il Museo diocesano all’ 
interno della Chiesa Madre, il convento del SS Sal-
vatore con il campanile ed il chiostro dove la co-
mitiva ha avuto modo di degustare prodotti tipici 
corleonesi. 
Il pomeriggio passeggiata naturalistica nel vicino 
Canyon delle Due Rocche, affascinante luogo na-
turalistico di interesse geologico, Luogo del Cuore 
FAI nel 2019 che presenta oltre ai vecchi mulini 
anche i resti di un antico acquedotto e che duran-
te il periodo invernale offre lo spettacolo della ca-
scata tanto da essere visitato da numerosi turisti. 
I partecipanti hanno inoltre avuto modo di visita-
re il Palazzo di Città ed in particolare la sala consi-
liare accolti dal presidente del consiglio comunale 
e avendo trovato particolarmente interessanti i 

luoghi visitati ed essendovene tanti altri ancora 
da scoprire si sono riproposti di tornare presto. 
Numerosa la partecipazione dei soci del club Pa-
lermo Mondello e da alcuni soci di Corleone quali 
il delegato Rotary Foundation Leoluca Mancuso, 
l’istruttore d’area Mario Milone, i past president 
Salvatore Raimondi ed Angelo Labruzzo. 
Erano presenti tra i tanti l’assistente Giuseppe 
Genovese , l’istruttore d’area  Ignazio Cammalleri, 
Costantino Pillitteri delegato Rotary Foundation, il 
presidente del R.C. Palermo Baia dei Fenici Fran-
cesco Zambito con Ettore Petracca, Alice Agru-
sa del R.C. Palermo Monreale con Antonio, Ezio 
Aiello con Mirella Zangara e Rosa Maria Sciortino 
del R.C. Bagheria, la presidente dell’Inner Wheel 
Palermo Mondello con Maria Rita Pillitteri e Sara 
Rispoli ed alcuni componenti della Fellowship Ma-
gna Graecia. 
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Auto e moto passeggiata nei luoghi di Verga

Siracusa Monti Climiti. Con auto e moto nei luo-
ghi di Verga: i past president Attilio Amoroso e 
Cesare D’Antiochia, da venti anni, ogni anno, or-
ganizzano questo atteso evento che diventa un 
meraviglioso momento di incontro fra soci di più 
club dell’area aretusea e oltre (quest’anno presen-
ti anche soci di Rotary club di Ragusa e di Catania). 
Hanno partecipato componenti delle fellowship 
di riferimento: AMRI (motociclisti) e ARACI (auto 
d’epoca). La giornata ha visto la partecipazione di 
settanta persone, in visita nella splendida Vizzini 
nei luoghi del grande Giovanni Verga.
I rotariani sono stati accolti dal sindaco di Vizzini, 
Salvatore Ferraro, accompagnato dal vicesindaco 
e dall’assessore al turismo, nonché dal presidente 
e dalle guide della Proloco locale; grande dispo-
nibilità anche dalla direttrice del museo Giovanni 
Verga, Margherita Riggio, coadiuvata dalle ragaz-
ze del servizio civile.
I partecipanti, in moto e in auto d’epoca, hanno 
goduto di uno splendido scenario naturalistico, 
con partenza da Siracusa e arrivo a Vizzini attra-
verso strade secondarie dei monti Iblei, ammiran-
do meravigliosi paesaggi.

La visita della città e dei luoghi verghiani è stata 
impreziosita e valorizzata dalle guide turistiche 
della proloco e poi il pranzo si è svolto nell’antica 
grotta della “Cunziria”, scenario della novella del 
Verga “La cavalleria rusticana”.
Dopo pranzo i rotariani hanno visitato lo splen-
dido adiacente borgo settecentesco dell’antica 
“conceria”, con costruzioni e vie dell’epoca, in uno 
scenario naturalistico collinare suggestivo ricco di 
verde.
Il presidente del Rotary club Siracusa Monti Cli-
miti Silvia Margherita e tutto il consiglio direttivo 
ringraziano i partecipanti che hanno reso molto 
gradevole questa giornata in armonia e spensie-
ratezza.
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Handicamp con giochi, arte, teatro 
per la gioia di stare tutti insieme

Castelvetrano. L’inclusione è uno dei temi pre-
ponderanti che sollecitano il panorama delle 
scienze sociali negli ultimi due decenni. In que-
sto ultimo periodo si è cercato di istituzionalizza-
re vari percorsi volti ad assottigliare quanto più 
possibile tutti quegli ostacoli che ampliano la dif-
ficoltà dei soggetti diversamente abili, soprattutto 
sul profilo relazionale, con il tessuto sociale che li 
circonda.
Due decenni prima di questa presa di coscien-
za istituzionale, nel 1980, nel territorio belicino, 
il Rotary club di Castelvetrano, con i giovani del 
Rotaract e dell’Interact, realizzava un primo passo 
verso questo cammino di inclusività sociale orga-
nizzando il primo Handicamp, una settimana di 
vacanza per ragazzi diversamente abili, assistiti 
dai giovani del Rotaract e dell’Interact, ricca di at-
tività ludico ricreative.

41° appuntamento a Triscina
Dopo due anni di fermo forzato a causa della pan-
demia da Covid19, l’Handicamp è giunto alla sua 
41° edizione, svoltasi al Triscinamare dal 5 al 9 
settembre 2022.
L’edizione di questo anno però, è stata caratteriz-
zata da una brezza di rinascita. Il riferimento non 
è solo relativo al senso concreto della ripresa di 
una storica attività, che di fatto non ha mai abban-
donato la sua formula tradizionale di campo ludi-
co ricreativo seppur ridimensionata sull’aspetto 
numerico (al fine di evitare un possibile contagio), 
ma altresì alla sensazione che si potevano avver-
tire negli sguardi accesi e desiderosi di tutti i par-
tecipanti al campo, molti dei quali affrontavano 
questa attività per la prima volta. 
Dopo alcuni incontri preparatori e una fase orga-
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nizzativa durata mesi e intensificata nelle ultime 
settimane, è arrivato finalmente il primo giorno 
del campo.

Il valore dei ragazzi
di Interact e Rotaract
Ad un primo impatto la scena che si è presentata 
agli occhi dei partecipanti ha regalato gli sguardi 
felici ed entusiasti dei nostri amici che avevano già 

partecipato alle scorse edizioni e che non sono riu-
sciti a trattenere la gioia di rivedere e riabbracciare 
i ragazzi del Rotaract e dell’Interact con i quali con-
dividono questa esperienza da anni. Gli abbracci di 
Giuseppe Merlo, Marco, Marina, Alessio, Giuseppe 
Arcoleo e Elena nei confronti dei nuovi compagni 
di stanza, alla loro prima esperienza da assistenti, 
hanno rotto il ghiaccio e spazzato via ogni preoc-
cupazione: in quei sorrisi si poteva percepire la 
certezza che si sarebbero divertiti e che, come se 
fossero vecchi amici, si sarebbero presi cura l’uno 
dell’altro. 
A completare il gruppo anche i visi spaesati e incu-
riositi di chi si trovava per la prima volta in questo 
turbinio di emozioni e come Giovanni, Tiziana e 

Eva. L’iniziale timidezza è andata via via scompa-
rendo col passare delle ore per lasciare posto alla 
voglia di partecipare, di conoscere nuovi amici e 
di raccontarsi in lunghe chiacchierate con i nuovi 
compagni in camera.

Inclusione sociale
Il programma delle giornate, ideato e realizzato 
con i ragazzi dell’interact e del Rotaract guidati da 
Giulia Caradonna e Valentina Lo Sciuto, ha visto i 
ragazzi impegnati in divertentissime attività: dal-
le mattine in spiaggia, al momento dedicato alla 
pittura, trasformata poi in una guerra di colori; 
dalla simpaticissima holy color fest, al rilassante 
risveglio muscolare sulla battigia. Anche le sera-
te al campo hanno regalato bellissimi momenti di 
felicità come la visione del film della Pixar Luca, 

il cui tema è proprio l’inclusione sociale, generan-
do grande commozione tra i presenti, o come il 
fluo-party, una vera e propria discoteca sulla riva 
del mare, dove i gadget fluorescenti e la luce delle 
stelle hanno creato un’atmosfera magica. 
Nelle danze impegnati anche il governatore Orazio 
Agrò, accompagnato dal segretario distrettuale Fi-
lippo Castellet, e il governatore incoming Goffredo 
Vaccaro, i quali hanno trascorso un’intera giornata 
con noi lasciandosi trascinare dal clima di festa e 
allegria e partecipando con grande entusiasmo. 



Club

71 • Club

I “regali” dell’Handicamp
Le notti sono trascorse tra le riunioni serali, nelle 
quali i nostri ragazzi nel ruolo di assistenti, han-
no sviscerato i loro dubbi, le loro paura ma anche 
le soddisfazioni che il campo regala, come un ab-
braccio, un sorriso, o una confidenza ricevuto dal 
nostro nuovo amico che, nei giorni prima stentava 
a donare confidenza. Prendersi cura di qualcuno 
che ha particolarmente bisogno non è mai sem-
plice, e farlo in un’età giovanile è sicuramente im-
pegnativo, grazie però alla dedizione e all’amore 
che i ragazzi dei club giovanili hanno messo in 
questi giorni, ogni difficoltà è stata ampiamente 
superata, completando quel percorso di crescita 
personale e consapevolezza del proprio impegno 
in questi giorni
L’ultima sera i nostri amici si sono cimentati in un 
piccolo spettacolo teatrale, ispirato al film d’ani-
mazione visto nelle sere precedenti, come da tra-
dizione.
Così tra applausi, video finale, discorsi dei presi-
denti, lacrime e lunghi abbracci si è concluso an-
che questo Handicamp.
È doveroso ringraziare i ragazzi del Rotaract e 
dell’Interact per aver ancora una volta tradotto in 
azione i valori del Rotary ed essersi messi in gioco 
donando gioia e affetto ai nostri amici speciali. Un 
grazie a tutti i soci del Rotary club Castelvetrano, 
e in modo particolare al presidente Pietro Nastasi 
per avermi concesso la fiducia nel ricoprire que-
sto ruolo e per aver dato il suo supporto e la sua 
presenza durante la fase organizzativa e durante 
tutti i giorni del campo: con la tua guida, questo 
compito è stato sicuramente entusiasmante.
Un ultimo grazie ai nostri amici ospiti di questo 
Handicamp, veri protagonisti di questo viaggio 
lungo 41 anni e che continua ad insegnarci che la 
diversità è la più bella delle uguaglianze.

Andrea Chiovo



Club

72 • Ottobre 2022

Visite del Governatore

Pantelleria. Il governatore Orazio Agrò ha visi-
tato il 17 settembre il Rotary club di Pantelleria, 
affiancato dal suo staff, il segretario distrettale 
Filippo Castellett e l’assistente Giuseppe Sinacori, 
che hanno presentato il club di Pantelleria sotto 
i vari aspetti che il proprio profilo e caratteristica 
insulare, negli anni ne hanno connotato l’imma-
gine pubblica. “La visita del governatore è senza 
dubbio l’evento più solenne ed importante per la 
vita di un club e al di là dell’ufficialità e del giusto 
desiderio di fare un bilancio delle iniziative intra-
prese negli anni dal nostro club e di conoscere 
meglio quelle da realizzare. La riunione con il go-
vernatore distrettuale esprime soprattutto il de-
siderio di un incontro: l’incontro tra persone che, 
grazie anche alla visita, rinnovano il loro senso 
di appartenenza al Rotary. Questa visita è un ap-
puntamento tra amici rotariani che si stringono 
attorno al governatore e al suo staff nel segno del 
principio universale dell’amicizia. L’incontro con 
il governatore vuol dire anche, il rinnovo di una 
intesa, di un patto tra questo club e l’immensa 
famiglia rotariana che è il Rotary International”.  
Questo, in sintesi, l’intervento del presidente Ga-
spare Cavasino che ha poi consegnato un “Dos-
sier” riguardante la fondazione, la storia e le varie 
attività del Rotary club di Pantelleria dal suo anno 
di nascita (2006) ad oggi. Molto interessante e ap-

passionato l’intervento di Orazio Agrò, che si fa 
forza della sua formazione professionale nel cam-
po informatico, per portare innovazione e nuove 
idee in particolare nella gestione del Distretto 
e, per ricaduta, sulla vita di tutti i club che “non 
devono essere visti come bancomat, ma come 
destinatari di iniziative progettuali ampie e con-
sistenti (tipo Case di Paul Harris) evitando piccole 
progettualità fini a sé stesse.” Molto apprezzato 
il profilo democratico seguito da Orazio Agrò nel 
considerare tutti i club uguali e quindi la necessità 
di creare procedure di compensazione per quelli 
più svantaggiati. Ulteriore novità è stata l’idea di 
varare progetti non solo di grande portata ma di 
durata pluriennale che sottintendano necessaria-
mente di quella “continuità” che, seppur da ogni 
parte auspicata, non sempre si è evidenziata nei 
trascorsi anni. Una visita dalla quale il Rotary club 
di Pantelleria esce soddisfatto di aver conosciuto 
un governatore attivo, pronto a innovare nel se-
gno della sburocratizzazione, dell’equità e del pari 
riconoscimento di tutti i club: una via che porta a 
consolidare l’amicizia tra i soci, a rinforzare positi-
vamente il senso di appartenenza alla grande fa-
miglia rotariana e, in ultima analisi, a consolidare 
l’effettivo, creando le ottimali condizioni per una 
sua espansione nell’immediato futuro.
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OTTOBRE

1/10/2022	 Giarre Riviera Jonico Etnea - Taormina - 
	 Randazzo Valle dell’Alcantara
2/10/2022	 Modica - Pozzallo Ispica - Scicli
13/10/2022	 Acireale
14/10/2022	 Paternò Alto Simeto - Aetna Nord Ovest - Bronte
15/10/2022	 Grammichele Sud Simeto - Caltagirone
16/10/2022	 Catania Bellini - Catania Etna Centenario - Catania Est
20/10/2022	 Termini Imerese - Cefalù Madonie
21/10/2022	 Palermo 
22/10/2022	 E-Club Colonne D’Ercole - Palermo Mondello-Palermo Monreale
27/10/2022	 Lercara Friddi
28/10/2022	 San Cataldo - Valle del Salso
29/10/2022	 Mussomeli Valle del Platani - Caltanissetta
29/10/2022	 Presentazione Pubblicazione area Nissena
30/10/2022	 Niscemi - Gela

NOVEMBRE
11/11/2022	 Enna - Piazza Armerina
17/11/2022	 Bivona “Montagna delle Rose - Magazzolo”
24/11/2022	 Capo d’Orlando
25/11/2022	 Messina Peloro - Messina Stretto di Messina
26/11/2022	 Sant’Agata di Militello - Patti Terra del Tindari
27/11/2022	 Messina (mattina) - 
	 Presentazione Pubblicazione Area Peloritana (pomeriggio)
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Parco dei Nebrodi: conoscerlo per salvaguardarlo

Sant’Agata di Militello. Da diversi anni il Rotary 
club Sant’Agata di Militello si occupa di promuo-
vere la salvaguardia ambientale e la sostenibilità 
ecologica con attività di servizio e progetti rivolti 
al territorio dei Nebrodi.
L’interesse del club nel perseguimento di queste 
finalità è stato accolto dal presidente del Parco 
dei Nebrodi, Domenico Barbuzza, che ha incon-
trato i soci del sodalizio santagatese nella locale 
sede istituzionale di Palazzo Gentile.
Dalla conversazione con i soci, moderata dal pre-
sidente del club, Elisa Gumina, è emersa la de-
dizione, la passione e l’impegno fattivo del dott. 
Barbuzza nello svolgimento del mandato e la vi-
sion dell’ente volta alla salvaguardia ed alla pro-
mozione della più grande area naturale protetta 
della Sicilia, che si estende nel territorio di venti-
quattro comuni e di tre province, Messina, Cata-
nia ed Enna.
In maniera cordiale e diretta, il presidente Bar-
buzza, in risposta alle varie domande, ha illustra-
to l’importante ruolo svolto dal Parco dei Nebro-
di nella conservazione della biodiversità, nella 
salvaguardia del patrimonio naturalistico e am-
bientale, nella diffusione dei prodotti tipici e nella 
promozione dell’offerta turistica e dell’artigianato 
locale, nonché le reali prospettive di sviluppo del 
territorio conseguenti alla prossima ultimazione 
del Porto santagatese.
Hanno partecipato alla conversazione anche le 

prof.sse Giuseppa Trifirò, Maria Larissa Bollaci e 
Angela Marciante, dirigenti scolastici degli istitu-
ti comprensivi di Acquedolci e “Marconi” e “Ce-
sareo” di Sant’Agata di Militello, che nei prossimi 
mesi saranno destinatari di un progetto di educa-
zione ambientale rivolto agli alunni delle scuole 
primarie e secondarie di primo grado, ancora in 
corso di definizione, frutto della partnership tra il 
Rotary club Sant’Agata di Militello ed il Parco dei 
Nebrodi.
Nel corso dell’attività è stato presentato un nuo-
vo socio del club, l’imprenditore Nino Onofaro di 
Capo d’Orlando, leader nel mercato dei prodotti 
ricondizionati ed è stata affiliata come membro 
onorario la prof.ssa Rosanna Germanà, per ave-
re collaborato con il club in molteplici attività di 
servizio. 
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Materiale didattico per famiglie bisognose
e raccolta fondi per reparto di pediatria

Trapani Erice. L’Interact club Trapani-Erice, insie-
me al Rotaract club Trapani-Erice hanno promos-
so il progetto “Coloriamoci di solidarietà”. Il pro-
getto ha visto la collaborazione con l’associazione 
San Giuseppe Lavoratore e due cartolibrerie del 
territorio.
Il service svolto dai soci interactiani e rotaractiani 
presso le cartolibrerie, ha permesso di ricevere 
moltissime donazioni di materiale didattico e arti-
coli di cancelleria che sono state donate all’asso-
ciazione San Giuseppe Lavoratore che si occuperà 
di consegnarle a famiglie bisognose.
Si è svolto, poi, presso il chiostro di San Domenico 
di Trapani, il concerto dal titolo: “Grande musica 
per sorrisi” organizzato dall’ Interact club Trapa-
ni-Erice e patrocinato dal Comune di Trapani e 
dall’Ente Luglio Musicale Trapanese. L’ attività di 
service, si inserisce nella progettualità Distrettua-
le Interact: “L’Interact va al Teatro” con l’obiettivo 
di promuovere la cultura musicale fra i giovani, 
grazie alla disponibilità e collaborazione della 
Nuova Banda “Maestro G. Asaro” di Paceco, di-
retta dal maestro Santino Stinco che ha eseguito 
brani di vario genere.  
L’ingresso all’evento è stato gratuito ed ha visto 
una raccolta fondi, dove il ricavato verrà utilizza-

to a favore dell’U.O.C. di Pediatria con Talassemia 
del P.O. “S. A. Abate” di Trapani.
Tra i presenti, il sindaco di Trapani, Giacomo Tran-
chida, Natale Pietrafitta, rappresentante dell’Ente 
Luglio Musicale e il dott. Palmieri, primario del 
reparto di pediatria dell’ospedale di Trapani ed il 
segretario distrettuale Interact, Cristian Vassallo, 
i quali nei loro interventi hanno fatto un plauso 
al presidente, Francesco Strazzera e tutti i ragazzi 
del club per l’impegno profuso nell’organizzazio-
ne dell’evento e l’obiettivo raggiunto.  
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Ripartenze, nuovi inizi e diversi “point of view”
Rotaract. Iniziando dal motto che contraddistin-
gue e che tanto onora i membri della nostra as-
sociazione “service above self”, numerose sono 
le novità e le attività che ha in serbo il Distretto 
2110.
Pacifica è l’attribuzione al mese di settembre 
dell’appellativo di mese “delle ripartenze” e pro-
prio in virtù della celebrazione di questa nuova ri-
partenza, una piccola delegazione del nostro flori-
do Distretto 2110 si è recata all’evento di apertura 
nazionale tenutosi a Lecce nelle giornate 9-11 
settembre. In tale contesto, il nostro Distretto ha 
avuto l’onore di presentare il progetto divulgati-
vo “Point of view- tu ed io per una prospettiva”. 
Obiettivo di tale progetto è la divulgazione e cor-
retta informazione sul tema dell’uguaglianza so-
stanziale, inclusione e sradicamento dei pregiudi-
zi e degli stereotipi sulle disabilità. 

Hand day
Nella giornata di domenica 2 ottobre, a Caltagiro-
ne, si svolgerà “l’Handy Day”, organizzato dall’in-
tera zona Persefone, nella sua settima edizione a 
testimonianza del successo dell’iniziativa. Si tratta 
di un evento che durerà tutta la giornata e che 
vedrà i soci della zona interessata e del distret-
to tutto, cimentarsi in attività ludico-ricreative ed 
assistenziali insieme a ragazzi disabili provenienti 
da tutta la Sicilia. 

L’attività sembra essere un meraviglioso corolla-
rio e naturale conseguenza della più amplia attivi-
tà Handycamp distrettuale, in termini di durata e 
di numero di partecipanti, la quale notoriamente 
si svolge in primavera e che risulta essere fiore 
all’occhiello e fregio di ogni anno sociale.
Tali emozionanti attività si innestano in un filone 
di progetti inaugurati già nel lontano ma non trop-
po 1981 grazie al Rotaract di Castelvetrano, patro-
cinato dal suo Rotary, il quale si attesta come vero 
capostipite di questo meraviglioso evento e che 
nel corrente mese ed in particolare nelle date 5-9 
settembre ha celebrato il suo quarantunesimo 
campo Handycamp, a Triscina Mare, nel Trapane-
se. 

Assemblea distrettuale
Ma le iniziative in cantiere sono ancora molte, e 
per presentarle al meglio e per coordinare il Di-
stretto 2110, raccordando idee e modalità di azio-
ne, in un clima di collaborativo confronto, lascian-
do anche un piccolo spazio alla convivialità ed al 
piacere dello stare insieme, è stata indetta dal 
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nostro RRD in carica Gaetano Avellone, la prima 
Assemblea Distrettuale nel piacevolissimo scena-
rio della città costiera di Patti, nel Messinese per le 
giornate del 15-16 ottobre. 
I lavori congressuali sono previsti nella struttura 
alberghiera “La Playa” per le ore 16:00 del sabato 
15 ottobre, mentre il 16 ottobre sarà dedicato alla 
scoperta del territorio attraverso sorprese dedica-
te e formative masterclass vitivinicole.  

Raccolta di materiale scolastico
per ospiti di casa-famiglia
Non da ultimo, segnaliamo che è attualmente in 
corso e che sarà prevista fino ad ottobre la raccol-

ta del materiale scolastico da devolvere ai piccoli 
ospiti delle case-famiglia già individuate in tutta la 
Sicilia, le quali ad oggi ammontano a venti strut-
ture. 
La raccolta del materiale scolastico è il primo step 
del più amplio progetto distrettuale “lo scrigno dei 
sogni” il quale prevederà nel corso dell’anno fre-
quenti interazioni ed assidue frequentazioni delle 
strutture già individuate ad opera di tutti i soci del 
Distretto. 
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